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merci e materiali raccolti in diversi stabilimenti -- R.de-
creto col quale si autorizza la Società di mutuo soccorso

fra gli artieri ed operai di Urbino ad acquistare un fondo
-- Relazioni e RR. decreti sullo scioglimento del Con-

siglio Comunale di Pegh (Genova) e sulla proroga dei poteri
del R. Commissario straordinario dell'Università Agraria
di Leprignano (Roma) - Decreto 1(inisteriale che stabi-

lisce il giorno per l'attuazione del nuovo catasto nella pro-
eincia di Treviso - Ministero dell'Interno: Ordinanze
di Sanita marittima nn. 27 e 28 - Ministero della Pub-
blion Istruzione : Disposizioni fatte nel personale dipen-
dente -- Ministero d'Agricoltura, Industria e Commer-
cio: Notipcasione - Ministero del Tesoro - Direz,ione
Gonorale del Debito Pubblico: Rettijlohe d' intestazione -

Direzione Generale del Tesoro: Prezzo del cambio pei cer-
tißcati di pagamento dei dazi doganali di importazione
- Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
- Divisione Industria o Commercio: Media dei corsi del
Consolidato a contanti nelle varie Berge del R¢gno -
Conoorsi.
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moteorico - Insersioni.

PAllTE UFFTCIAIÆ
SENATO DEL REGNO

Umoio di Questura

AVVISO.

L'Ufficio di Questura del Senato non accetta domande
di ammissione nel basso personalo, non essendo vacante

alcun posto.
Il .Direttore
C. GIORDANO.

Le Amministrazioni dei giornali quotidiani di questa città

sono pregate di riportare quest'Avviso nei loro periodici.

LEGGI E DECE¯E]TT

Il Numero 458 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi postali, approvato con
R. decreto del 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto il Regolamento por l'esecuziono del testo unico

predetto, approvato con Nostro decreto del 10 febbraio,
n. 120 ;

Visto il Nostro decreto del 6 giugno 1001, n. 255;
Sulla proposta dol Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Poste e pei Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E approvata l'emissione di speciali francobolli da cen-
tesimi 25, 20 e 5 o di speciali cartoline da centesimi 10,
da valere per la corrispondenza in partenza dagli uf-
fici postali italiani dell'Albania.
Tali francobolli e cartoline saranno identici nel for-

mato a quelli in uso nell'interno del Regno, con le so-

prastampo seguenti in color nero, eseguito ad opera del-
l'Oflicina governativa dello carte-valori.

a) sui francoholli da centesimi 25, la soprastam-
pa, 40 parà 40 ;

b) sui francobolli da centesimi 20, la soprastam-
pa, 35 parà 33;

c) sui francobolli da centosimi 5, la soprastam-
pa, 10 parà 10 ;

d) sulle cartoline postali da centesimi 10, la so-
prastampa, 20 parà 20.

Art. 2.

Gli uffici postali italiani dell'Albania, cui i valori pro-
detti saranno dati in carico al prezzo in corso nell'in-
terno del Rogno, li rivenderanno invece al prezzo in-
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dicato sulla soprastampa;- e la difl'erenza in meno od in

più, secondo l'oscillazione del cambio tra la moneta turca
e quella italiana, andrà, conforme i casi, a carico del
bilancio passivo del Ministero delle Poste e dei Tele-

grafi, od a profitto del bilancio della entrata.
Art. 3.

Le predette carte valori avranno corso promiscua-
mente con quelle istituite col Nostro decreto del 3 lu-

glio 1902, n, 330, per le corrispondenze in partenza da-
gli uffici postali italiani, dell'Albania, avvertendo però
che anche i valori postali emessi in virtà del decreto
ora citato, dovranno portare la soprastampa in nero,
invece che in rosso.

Art. 4.
Il presente decreto ha vigore dal l' settembre 1903.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato e San Rossore, addì 9 ottobre 1903.

VITTORIO EMANUELE
T. GALIMBERTL

Visto, Il Guardasigilli: Conco-Onto.

Il Numero 459 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduta la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F,
sui Lavori Pubblici;
Veduta la legge comunale o provinciale, testo unico,

approvato col R. decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Veduto il R. decreto 23 marzo 1884, n. 2197, di

approvazione dell'elenco generale delle strade nazionali
del Regno;
Ritenuto che, in conseguenza dell'apertura all'eser-

cizio dei tronchi di ferrovia da Barcellona a Milazzo e

da Olivieri a Barcellona, appartenenti alla linea Ter-

mini-Patti-Messina, passò all' Amministrazione Provin-

ciale di Messina il tronco della strada nazionale n. 72

Randazzo-Milazzo, compreso fra l'inuesto con la provin-
ciale delle Marine, presso il torrente Mazzarri, e l'a-
bitato di Milazzo;
Ritenuto che, in seguito a detto passaggio, la strada

n. 72 è rimasta nazionale da Passo Pisciaro, sulla na-

zionale n. 70, all'innesto con la provinciale delle Marine

presso il torrente Mazzarrà;
Ritenuto che, in applicazione dell'art. 11 della legge

sui lavori pubblici, quando una strada nazionalo passa
in parte provinciale, la parte che rimane nazionalo può
essere prolungata sino a mettero capo alla stazione più
vicina della ferrovia, dichiarando nazionali i tratti di

strade ordinarie occorrenti al collegamento di essa na-

zionale con la stazione stessa;

Ritenuto che a tale collegamento si provvedo:
a) col tratto di strada provinciale compreso fra

l'innesto della nazionale n. 72 con la provinciale delle
Marine in contrada Salich ed il principio dolla rampa
d'accesso alla stazione ferroviaria di Furnari;

b) con la strada comunale fra detta provinciale
delle Marino e la stazione ferroviaria di Furnari;
Veduta la deliberazione 29 agosto 1902 del Consiglio

Provinciale di Messina, approvata dalla Giunta Provin-
cialo Amministrativa addì 8 ottobre 1903, per la can-
cellazione dall'elenco dello strado provinciali del tratto
fra la pazionale n. 72 o l'origine dolla rampa d'accesso
alla stazione di Furnari;
Veduta la deliberazione 2 marzo 1000 del Consiglio

comunalo di Castroreale, approvata dalla Giunta Pro-
vinciale Amministrativa addi 11 maggio successivo, per
la cancellazione dall'elenco delle strade comunali di

quella compresa tra la provinciale delle Marino e la
stazione ferroviaria di Furnari;
Sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di Stato

per i Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretlamo:

Art. 1.

Sono classificati nazionali e facenti parto della strada

nazionale n. 72:

1 il tratto di strada provinciale compreso fra l'in-
nasto della nazionale n. 72 con la provinciale delle Ma-

rine in contrada Salich ed il principio della strada di
accesso alla stazione ferroviaria di Furnari;

2° il tratto di strada comunale compreso fra la
detta provinciale dello Marine o la stazione ferroviaria
di Furnari.

Art. 2.

I limiti della prodotta strada nazionale n. 72, di cui
all'elenco approvato col R. decreto 23 marzo 1884,
n. 2197, sono conseguentemento stabiliti come segue:

« Da Passo Pisciaro, sulla nazionale n. 70, alla sta-
« zione ferroviaria di Furnari ».

Art. 3.

È cancellato dall'elenco delle strade provinciali di
Messina, il tratto di strada compreso fra la nazionalo
n. 72 in contrada Salicà ed il principio della strada di
accesso alla stazione ferroviaria di Furnari.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
N. BALENZANO.

Visto, Il Guardastyilli: Cocco-ORTU.
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Il Numero 400 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segteente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 13 giugno 1903, n. 293, sull' istitu-
zione dei Collegi dei probi-viri.
Voduto il Regolamento por l'osecuzione di detta leggo,

approvato con R. decreto 26 apriÊe 1894, n. 170 ;

Riconosciuta la convenienza di premiare l' attività
conciliatrico dei Collegi che riescono a comporre almeno
il 75 per cento delle controversie loro sottoposte ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
por l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

potrà conferire con lo norme di cui agli articoli se-
guenti, medaglio d'oro e d'argento, ai Collegi di probi-
viri che si saranno maggiormente segnalati por la spe-
ciale benemorenza nel conciliare le controversie loro

sottoposto.
Art. 2.

Il conferimento sarà decretato dal Ministro ogni
triennio;
Non si potrà conferire più di una medaglia d' oro o

più di tro d'argento per ogni triennio.
Art. 3.

L'ufficio del Lavoro esaminerà i risultati statistici del-
l'attività dei Collogi e, tenuto conto del numero degli
affari presentati o delle difficolth spoeiali superato dai

Collegi nel conciliare le controversio, designera al Mi-
nistro i più bonemeriti tra quelli che avranno conciliato
almeno il 75 por cento delle controversio loro sottoposte
nel trionnio precedente. •

Art. 4.
Il primo conferimento delle medaglio d'onore avrà

luogo nel 1904 per il triennio 1000-1903.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1903.
VITTORIO EMANUELE.

G. BACCELLI.
Visto, [I Guardasigilli: Cocoo-Qaro.

Il Numero &ßt della Raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il septeente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 3 della legge 11 luglio 1897, n. 230 ;

Visto il Rogolamento approvato col R. decreto 23 di-

combro 1897, n. 532 :

Visti i RR. decreti 3 maggio 1901, n. 507, e 21 mag-
gio 1903, n. 220 :

Sentito il parero del Consiglio di Stato e della Corte
dei conti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro, di concerto con quello della Guerra:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono sottoposti al riscontro istituito dalla suddetta legge
11 luglio 1807, n. 230, le merci e i materiali d'ogni spe-
cie raccolti negli stabilimenti che seguono :

1. Direzioni di artiglieria della bladdalona, di 31es-
sina, Napoli, Taranto, Roma;

2. Direzioni del Gonio di Roma, AIossina, Napoli,
Palermo ;

3. Sotto-direzioni del Genio di Cagliari, Taranto e

della Maddalena.
' Art. 2.
Il riscontro di cui all'articolo procedonto incomincierà

a funzionare dal 1° gennaio 1904, e, a tale uopo, dovranno
essere inviati alla Corte dei conti, prima del 30 giugno
1901, gli inventart alla data 31 dicembro 1003 dei ma-

gazzini sottoposti a riscontro. Gli inventarì, dovendo es-
sere chiusi al 31 dicembre 1903; dal 16 gennaio suc-

cessivo e non altrimenti dovrà incominciaro a funzio-
nare il riscontro.
Gli inventarî saranno compilati su appositi modelli,

conformi a quelli allegati al R. decreto 10 agosto 1900,
n. 323, con le norme indicate negli articoli 3, 4, 3, G
e 7 del Regolamento 23 dicembre 1897, n. 532, tenute
presenti, in quanto non siono contrario al Regolamento
suddetto, lo disposizioni contenute nel Regolamento per
il servizio del materiale di artiglioria e genio (ediziono
31 dicembre 1880) e nell'altro, pure pel servizio del
materiale di artigliería, approvato col R. decreto 9 a-

prilo 1800, n. 93.

Art. 3.
I rendiconti dei movimenti avvenuti nei magazzini di

cui all'articolo 1 saranno compilati o documentati con
le norme contenute nel Regolamento 23 dicembre 1807,
n. 532, e noi RR. decreti 5 maggio 1901, n. 307, o 21
maggio 1903, n. 220.

Art. 4.
I conti giudiziali dei magazzini sottoposti a riscontro

col presento decreto, si intenderanno documentati a par-
tire dal 1° gennaio 1904, coi resoconti o recapiti rimessi
alla Corte ai sensi dell'articolo procedonte.

Art. 3.
Por tutto quanto non à provisto nel presente decreto,

saranno osservate le normo del Regolamento 4 maggio
1885, n. 3074, per la contabilith generale dello Stato,
dell'altro approvato col R. decreto 23 dicembre 1807,
n. 532, nonchò dei Regolamenti speciali dei singoli ser-
vizi, approvati con decreti reali registrati alla Corto dei
conti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilló

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
spetti di osservarlo e di farlo osservare. comunale, a' termini di legge.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1903. Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecu-
VITTORIO EMANUELE. zione del presente decreto.

L. LuzzATTI. Dato a San Rossore, addì 24 novembre 1903.
E. PEDOTTI· VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il Guardasigilli: RoNonern. GIOLITTI.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio :

Con R. decreto delli 8 novembre 1003, la Società di
mutuo soccorso fra gli artieri ed operai di Urbino ò

stata autorizzata ad acquistare un fondo denominato

4 La Rocca » sito in territorio del Comune di Urbino,
cedutolo dalla locale Cassa di risparmio in liquidazione,
in compenso di credito che la Società ha verso quel-
l'Istituto.

Relazione di 8. E. il Ministro ßegretario di Stato
per gli A/j'ari de/l'Intcrno, Presidente del Consi-

glio dei Alinistri, a S. M.il Re, in udienza del

24 novembre 1903, sul decreto che scioglie il

Consiglio comunale di Pegli (Genora).
SEEl

In sagaito a tenircis di frali o di altro irregolaritä nella ge-

stiono <lei dazi cli consumo, il Consiglio comunale di Pegli dispose
un'inelliesta. La Co:nmissione all'uopo nominata compi l'incarico
e ne riferi al Consiglo, proponowlo varî provvo limenti, fra i quali
Alcuni a carico del dirottore, del vice dicottore e del commosso dei

dazî.
hon>nehe il Consi¿lio <leliberb di non adottare tutto le proposte

di detta Commissione; per la qual cosa 11 Sindaco e la Giunta

presentarono le loro diniissioni e nulla valso a farli recedere clal

loro proposito.
Een tre volte o stato convoc tto il Consiglio per la nomina ticlla

nuovl Am:ninistr v:en3; ma le allunanzo sono andate sempre de-

sorte.

In questa situazione di cosa si rou<1e inevitabilo lo seloglimento
del Consiglio comunale <ii Pegli.
A ciò provvede lo schema di decreto che li,o 1onare <li sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Intorno, Presidento del Consiglio dei

11inidri;
Visti gli articoli 295 o 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pegli, in provincia di Go-

nova, è sciolto.
Art. 2.

•ll sig. dott. Giuseppe dell'Erha è nominato Corumis-

sario straordinario por l'amminiotrazione provvisoria di

- h

Relazione di S. E. il Ministro di Agricoltura, in-
dustria e Conunercio a S. M. il Re, in udienza
del 2.9 norembre 1903, sul decreto che proroga
i po/cri del R. Commissario straordinario del-
/Taicersità Agraria di Leprignano (Roma).

Sum!

Con 11. decreto del lG agosto scorso la 3Iaestà Vostra ordinava
lo scioglimento del Consiglio d'Ainministrationo dell' Università
agraria di Leprignano in provincia di Itoana e designava il signor
agronomo I ttore Spinaci all'Utlicio di R. Commissario per latem-
poranea amministrazione di quell' lènto collettivo.
Il Prefetto di Itoma con suo rapporto del0corrente,montroelo-

gia l'opera attiva, intelligente o risoluta del signor Spinaci per la
sistemazione del patriinonio dell' Università, dialliara indispensa-
bile, nell'mtorosse dell' linto stesso, clie sia prorogata di tre mesi
la gestione straordinaria del R. Commissario, aflineliò provveda al
definitivo riordinamento economico o contabile dell'Azienda.

E.1 11 riferente, convenendo nella i,roposta del Prefetto, si onora
di solloporre alla sanzione della 31aosta Vostra il relativo do-
creto.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Veduta la relazione del Nostro Ministro di Agricol-
tura, Industria e Commercio con la quale si chiedo la

proroga dei poteri conferiti al R. Commissario straor-
dinario per la temporanea amministrazione della Uni-
versith Agraria di Leprignano in provincia di Roma;
Voduto il Nostro decreto in data 10 agosto 1903 col

quale il signor agronomo Ettore Spinaci fu nominato
lt. Commissario por la toniporanea amministrazione della
Università modesima;
Veduti l'articolo 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397,

e l'articolo 205 della legge Comunale e Provinciale coor-
dinaia in testo unico con R. decreto 4 maggio 1898,
n. 101;
Sulla proposta del predetto Nostro Ministro;
Abbiamo doeretato o decretiamo:

Articolo unico.
Sono prorogati por un trimestre i poteri conferiti al

signor agronomo Ettoro Spinaci in qualità di R. Com-
missario straordinario per la temporanea amministra-
vione della Università Agraria di Leprignano in provin-
cia di Roma.
Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione del

presento decreto.
Dato a Roma, addì 20 novembre 1003.

VITTORIO EMANUELE.
RATA.
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IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto le leggi la marzo 1880, n. 3682 e 21 gennaio 1897, n. 23,

che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Visto il Regalamento per l'esecuzione di dette leggi, approvato

col R. decreto 20 gennaio 1808, n. 118 ;
Visto la legge 7 luglio 1901, n. 381, che reca provvedimenti per

l'attivazione del nuovo catasto e por l'esecuzione delle relativo
Volture catastali;
Visto l'art. 141 del Regolamento per la conservazione del nuovo

catasto, approvato con R. dooreto 26 gennaio 1902, n. 76;
Ritenuto essere compiute tutte le operazioni per la formazione

e por l'attivaziouo del nuovo catasto nella provincia di Treviso;
Decreta :

L'attivazione del nuovo catasto formato in esecuzione delle
loggi l° marzo 1886, n. 3382 e 21 gennaio 1897, n. 23, ha effetto
nella provincia di Treviso dal giorno 1° gennaio 1904, e da quel
medesimo gio-no cessa la conservazione del catasto preesistente e
comincia a fanz onare la Sezione catastale dell'Ufficio tecnico di
finanza, incar.cata del'a conservazione del nuovo catasta nella detta
provincia.

11 Direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di finanza
o quello delle imposte dirotto sono incaricati dell'esecuzione del
presento deareto che sarà inserito nella Gaaretta Uf¡iciale del

Regno.
Roma, addl 27 novembro 1903.

Per il Ministro
A. MAJORANA.

I signori Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati dol-

la esecuzione del presente decreto.

Roma, addi 6 dicombre 1903.

Ter il Ministro

U. DI SANT'ONOFRIO

31]NISTEltO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni /'alte nel persontde dipendente:

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
E AFFAllI GENERALI

Biblioteche.

Con R. decreto del 21 ottobre 1933:
Girardi Marco, bibliotecario di 3a classe, con lo stipendio di liro

5000, è collocato a riposo.
Con R. decreto del 26 ottobre 1933:

Ubertoni Alessandro, dîstributore, di ga classo, cm to stipendio di
L. 1500, à promosso alla l^ classe, con lo stipondio di annue
L. 2000.

Andreis Achille, distributore di 7 classe, con lo stipendio di
L. 1200, ò promosso alla Sa classo, con lo stipendio annuo di

L. 1500.

ISTRUZIONE SUPERIORE

MINISTERO DELL' lNTERNO

1903

Ordinanza di Sanith Marittima - N. 27

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Constatata uttiaialmente la comparsa dolla poste bubbonica a

Smirne;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Vonozia del

10 marzo 1897;
Voduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3a) .

Decreta:
Lo provenienze dal porto di Smirn:, sono assoggettate alle

proserizioni dell'Ordinanta di sanità marittima nom. 5 del 23
fobbraio 1002.
I signori Profotti dello Provincio marittimo sono incaricati della

osceuziono del presento decreto.
Roma, ad11 5 dicombro 1903.

Per il Ministro

U. DI SANT'ONOFRIO.

1903.
Ordinanza di Sanità Marittima - N. 28

IL MINISTRO
SzonaTAnto oi STATO PER GLI ÁFFARI DELL'INTERNO

Constatata utlicialmente la scomparsa della peste a Capetown;
Voduta la Convenziono sanitaria internazionale di Venezia 19

marzo 1897;
Veduta la legge Sanitaria 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3a) .

Decreta:

La procodente Ordinanza di sanità marittima N. 8 dell'8 marzo

1901, riguardanto le provenienzo dai porti della Colonia del Capo
o dell'Isola della Riunione o revocata limitatamento alle prove-
nionzo dal porto di Capotown.

Università.
Nell Università di Iloloµna.

Con R. decreto del 22 ottobre 1903:

ò accettata la rinuß7ia di

Puntoni comm. Vittorio, all'uffleto di rottore per I'anno scolastico

1933-001.

Nell'Unicersità di Cagl=ari.
Con decreto Mmistoriale del 31 ottobre 1903:

Roncoroni prof. Luigi, straordinario di psichiatria, o nominato di-
rettore della relativa clinica con l'assegno di L. 800, dal lo

luglio al 31 ottobre 1003 ed à confermato nello stesso ufficio

col mede,imo assegno per l'anno scolastico 1903-904.

Nell'Umversità di Modena

Con <h creto Ministeriale del 31 ottobro 1903:

Namias I«acco, assistento nel gablnOÊÌO di mineraÌOgia 0 g00IOgia,
aumentato di un decisno, per compiuto sessennio, 10 stipondio,
dal 11 novembre 1903.

Nell'Umcersità di Napoli.
Con R. deeroto del 21 ottobre 1003:

Zumbini comm. dott. Bonaventura, ordinario di letteratura ita-

liana, o collocito a riposo.
Con R. decreto del 22 ottobro 1933:

Chiappelli dott. Alessandro, ordinario di storia della filosofia, in

aspettativa per motivi di salute, è richiamato in servizio con

lo stipendio di L. 6500.

Con decreto Ministeriale del 24 ottobre 1903:

Chiappelli prof. Alessandro, ordmario di storia della filosofia, &

incaricato della missione di ricerche e studî negli archivi
e nelle bibliotecho di Firenzo sull'arte fiorentina del Rinasci-
mento.

Nell'Universitå di Palermo.
Con R. decreto del 22 ottobro 1903:

Longo dott. Antonio, ordinario di diritto amministrativo e scienza

dell'amministrazione nell'Università di Pavia, ò, col suo con-

senso, trasferito alla stessa cattedra di Palermo, dal 1° novem-
bre 1903, conservando il grado di ordinario e lo stipendio di
cui åttualmente à provveduto.
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Nelf Università di Pavia.
Con decreto Ministeriale del 22 ottobre 1903:

De Francisco dott. Giacomo a Purpura dott. Francesco, sono nomi-
nati assistenti nella clinica operatoria, con lo stipendio di
L. 1000 ciascuno, dal 1° novembre 1903 al 31 ettobre 1904.

Kell'Università di Roma.
Con decreto Mmisteriale del 31 ottobre 1903:

Bonanni dott. Attilio, è nominato aiuto nel gabinetto di materia
medica, con 10 stipendio di L 1500, dal l° novembre 1903 al
31 ottobre 1904.

Nella Università di Torino.
Con decreto Ministoriale del 31 ottobre 1903:

Fusinato Guido, ordinario di diritto internazionalo, aumentato di
un decimo, per compiuto quinquennio, lo stipendio, dal 1°
novembro 1903.

ISTITUTI SUPERIORI

Nell'Istituto tecnico superiore di Milano.
Con decreto Ministeriale del 31 ottobre 1903 :

Bordoni-Uffreduzzi Guido, libero docente, è nominato, per l'anno
scolastico 1903-904, incaricato d'igtene applicata all'ingegne-
ria, con lo stipendio di L. 1250, dal 1° novembre 1903.

EDUCAZIONE FISICA E MORALE

Convitti nazionali.
Con decreto Ministeriale del 19 ottobre 1903:

Pappacoda Enrico, economo nei convitti nazionali, collocato a ri-

poso.
Con decreto Ministeriale del 20 ottobre 1903:

E concesso all°istitutore Daponto Rafl'aele, dal 10 settembre 1903
fino a contraria disposiz:one, l'assegno alimentare in ragione
di L. 050 annue.

Educatorii, Conservatorii e Collegi.
Nel R Collegio delle fanciulle di Milano.

Con decreto Ministeriale del 15 settembre 1903 :

Gaillard Adriana, istitutrice, è collocata in aspettativa per ra-
gioni di famiglia, dal 1° ottobre 1903 al 30 settembre 100-1.

Nel R. Collegio femminite della SS. Annunziata in Firenze.
Con decreto Ministeriale del 20 ottobre 1903:

E aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio
di Toci Albertina, istitutrice, dal l° aprilo 1903.

AIINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E CO31AIERCIO

Notincazione
Con dooreto del 5 dicembre 1903 il Ministro d'Agricoltura, Indu-

stria e Commercio vista la deliberazione della Deputaziono provin-
ciale di Verona, ha imposto la cura obbligatoria dei gelsi infetti
dalla Diaspis pentagona nel Comune di Bovolone.

l\lINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicazzone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè N. 905,551 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 30, al nome di Lasagna Luigina di Luigi, minore,
sotto la patria potestà del padre, domiciliati a Torino, fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Lasagna Maria Luigia Ernesta di Luigi, minore, ecc.
(come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso tin mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 dicembre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Peel>blicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0,

cioè: N. 1,268,098 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 60 al nome di Bottiglieri Diego, Ernesto, Adelaide,
Nubile, Amalta, moglie di Domenico De Focatiis, Giulia vedova

di Terdosio de Augustinis: Cecilia moglie di Rosmiro De Focatiis

ed Elisa moglie di Filippo Caruso, fu Giovanni Battista, domiei-
liato in Salerno, quali credi indivisi del loro padre, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrochè doveva invece

intestarsi a Bottiglieri Diego: Ernesto; Adelaide, nubile Amelia,

moglie di Domenico De Focatiis, veri proprietarî della rendita

stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunqué possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 7 dicembre 1903.
B Direttore Generale

MANCIOLI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0¡0,

cion: N. 1,167,023 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale,

per L. 50 al nome di Levi Civita Olga di Cesare, minore sotto la

patria potestà del padro domieihata in Padova, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece into-

starsi a Levi Civita Olga di Davido Cesare, minore ecc. come so-

pra, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini doll'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque po,ssa avervi intorosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedorå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novombre 1903
Il Direttore Generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAztown (3a Ptebbficazione).
Si è dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 0(0,

cioè: N. 1082664 di L. 1600, N.754939, di L. 1030 e N. 1114039 di
L. 1375 d'iscrizione sui registri della Direziond Generale, al nome
di Carrara Alda o Aldina di Dionisio moglie di Zanoletti Fran.'
cesco, domiciliata in Acqui (Alessandria) furono cosi intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi
a Carrara Violante-Maria-Aldina di Dionisio moglie di Zano-
letti Giuseppe-Francesco, vera proprietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novembre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.
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RETimOA D'UfrESTAZIONa (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OIO,

cioa: N. 03,169 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 50, al nome di Bozzolo Giovanni Battista fu Luigi, do-
miciliato a Casalo Monferrato (Alessandria). fu così intestata per
erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrecha dovova invece inte-
starsi a Bozzolo Bartolomeo-Giovanni-Battista fu Evasio, ecc.,
vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 novembre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 9
dicembre 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.
Per notizia la media del cambio odierno, 99,86, non

essendo superiore alla pari, per il rilascio dei certiß-
cati del dazio doganale, del giorno 9 dicembre, oc-
corre versamento in valuta in ragionedi 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commerolo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

7 dicembre 1903:

Con godimento
Senn coch

in corso

Liro Lire

5 % lordo 103,78 101,78

4 */, % netto 102,42 Tj, 101,30 3/
Gonsolidati 4 % netto 103,52 */, 101.52 1/

3 */, ¾ netto 102,81 101,08

3 % lordo 73,93 */4 72.73 */4

COl\TCO ¯EL 81

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduti gli articoli 17, nn, l, 44 e 160 del Regolamento generale

universitario, approvato con R. decroto 13 aprile 1902, n. 127;
Veduto il capo III del Regolamento medesimo;

Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di Clinica Chirurgica nella R. Università di Bologna,

Possono prendere parte a questo concorso i dottori aggregati, i
liberi docenti, gl'incaricati e coloro cho in precedenti concorsi per
professore ordinario o straordinario siano stati dichiarati olog-
gibili.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione

in carta legale da L. 1,20 al Ministero della Pubblica Istruziono
non più tardi del 5 febbraio 1904.
Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel.

giorno, anche se presentate in tempo alle Autoritå soolastiche lo-
cali o agli Uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrå inviare :

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la

specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
bilmento, in numero di copio non minore di 16, per farne la di-
stribuzione ai termini proscritti dal Regolamento;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di 16 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa•

tivo, debbono, inoltro, presentare il certificato penale di data non
anteriore al 15 gennaio 1904.
Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettato

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un triennig d'insegnamento effettivo universi-
tario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova orale.
La stessa prova potrå essere indetta dalla Commissione per tutti

i candidati, quando essa lo creda opportuno.
Roma, 5 dicembre 1903.

Il Ministro

I ORLANDO.

Reale Conservatorio Femminile di Siena

If2 PRESIDENTE
in conformità della doliberazione presa dalla Commissione ammi-
nistratrice di questo Istituto;

Notinen:
È aperto il concorso a due alunnati a mezza retta in questo Reale

Conservatorio Femminilo.
Le concorrenti dovranno presentare la loro domanda in carta da

bollo da L. 0,60 non più tardi del 18 dicembro 1903, diretta al
presidente, corredata dei seguenti documenti:

a) Atto di nascita, debitamente legalizzato, e fodi di batte-
simo da cui risulti che la concorrente non ha meno di sei nè piû
di dodici anni compiuti, a meno che non provenga da altri Isti-
tuti educativi.

b) Attestato medico di sana costituzione e di sublta vacci-
nazione.

c) Attestato del sindaco respettivo od altri documenti com-

provanti la condizione civile e morale della famiglia.
d) Ogni ulteriore documento che la famiglia creda oppor-

tuno di presentare.
La nomina al godimento di questi alunnati, verrà fatta secondo

il disposto dell'articolo 212 del Regolamento generalo, approvato
con R. decreto 26 marzo 1903 che à del tenore seguente:
« Dispone inoltro di tre posti semigratuiti che sono conferiti

dal Ministero della Pubblica Istruzione, su proposta della Com-
missione Amministrativa, sentito il Consiglio Provinciale Scola-
stico giusta l'articolo 9, lettera h, in seguitò a pubblico concorso

bandito dalla Commissione Amministrativa e pubblicato nella
Gazzetta Ugefale del Regno e nel Bollettino del Ministero della
Pubblica Istruzione.
Il concorso ai posti semigratuiti ò principalmente per titoli, dai
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quali risultino le benemerenze dei genitori della concorrento e le
condizioni relativamente ristrette di loro fortuna.
Avranno la preferenza, a parità di condizioni, le concorrenti

native della provincia di Siena.
I posti non possono essere conferiti a due sorelle.
Perdono il posto le alunne che non a.bbiano meritato l'appro-

vazione all'esame di promozione, eccettuato il caso che por ·ra-
gioni di malattia non abbiano potuto frequentare regolarmente la
Scuola ; e le alunne che lo abbiano demeritato per ragioni disci-
plinari, secondo il disposto dell'articolo 253.
Le alunne che godono posti di favoro non possono volontaria-

mente ripetore le classi e, compiuto l' ntero corso, debbono la-
sciare ITstituto ».

Siena, il 17 novembre 1903.

ll Presidente

CARLO PONTICELLI.
Il egretario

ALESSANDRO BRUNI.

REGIA UNIVERSITA DI PADOVA

CONCORSO A SUSSIDI

per gli studenti della Scuola di Magistero
annessa alla Facoltà di Filosofia e Lettere

E aperto, per l'anno scolastico 1933-004, il concorso ad alcuni
sussidî ordinari di liro 600 ciascuno e ad altri straordinari di
somma minore, per gli studenti inseritti nella Seuola di Magi-
stero di questa Facoltà di Filosofia e Lettere.
I sussidî non saranno conferiti a giovani provvisti d'altro as-

segno, nè ai laureati in Filosofia o in Lettere che aspirino alla
seconda laurea.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Rettorato, entro
il 30 novembre corrente, le loro istanze in carta bollata da cen-
tesimi 60, e presentarsi a sostenere l'esame, che consisterà in un

lavoro scritto sulle materie relative alla sezione di Magistero, a
cui gli aspiranti stessi appartengono, ed in una prova orale.
L'osame avrà principio il giorno 14 dicembre p. v.
Padova, 8 novembre 1903.

Il Rettore

RAFFAELLO NASINl.
Il Direttore della Scuola di Magistero

R. ARDIGO.
Il Preside della Facoltà

G. PENNESI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedi 7 dicembre 1903

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta (ore 15,30).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della tor-

nata precedente, che è approvato.
Comunicazione.

Dl SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del R. decreto che no-
Inina il sottosegretario di Stato per la Marina, contrammiraglio
Reybaudi, R. Commissario per sostenere la discussione del bi-
lancio della Marina.

ßeguito della discussione del disegno di legge : « ßtato di pre-
visione della spesa del Ministero di agricoltura, indu-

stria e commercio per l'esercizio finanziario 1903-904 »,
(N. 218).

PRESIDENTE. Ricorda cho, chiusa la discussione generale, devo
oggi procedersi alla discussione dei capitoli, che rilegge.
Senza discussione si approvano ; capitoli da 1 a 40.
ARRIVABENE. Ha chiesto la parola sul cap. 41 per assentiro

alle proposte fatte dal senatore Visocchi, nella discussione gene-
rale, ed accettate dal ministro, circa le cattedre ambulanti, una
istituzione creata in Italia per iniziativa privata, lodata anche al-
l'estero, e che si a dimostrata una vera istituzione di agricoltura
pratica.
Assente pure nella proposta di dotare tali cattedre di macchino

ed utensili agricoli, ma raccomanda che la distribuzione non si
faccia a quelle provincia dove esistono consorzi, perchð quivi i
consorzi stessi provsedono i soci di macchine perfettissimo, acqui-
state fino in America, e cedute ai soci con grandi facilitazioni nei
pagamenti.
È d'accordo nelle raccomandazioni fatte dallo stesso senatoro

Visoechi circa gli esperimenti per la coltura del grano, cui si

provvede con gli stanziamenti del capitolo 40, ed insisto porchè
gli esperimenti medesimi siano lasciati dirigere dagli sperimenta-
tori stessi, che hanno maggior competenza, perchò conoscono moglio
lo località c la natura dei terreni.

Non può consentire pero nella proposta di assegnare i giovani
dottori di scienza agraria piuttosto alle provincie dove l'agricol-
tura è poco progredita, anzichè in quelle dove sono sensibili i pro-
gressi agricoli.
Anzitutto osserva che 11risveglio agricolo è notevole in tutta Italia,

ove si eeeettuino la Basilicata ed altri pochi luoghi nei quali, porchð
sia iniziata una coltura intensiva, occorrono prima lavori di altro
genere.
Nelle altre provincio e perfino negli Abruzzi, nelle Paglie e

nella Sicilia, il progresso della coltura intensiva è assai pronun-
ziato, o fu constatato anche in questo anno dalla Società degli
agricoltori italiani.
Alle cattedre di queste regioni vanno dunque applicati quei gio-

vani, perché a questo modo la loro iniziativa viene assecondata

dagli agricoltori, ed essi acquistano quella pratica che à neces-

saria od indispensabile perché l'opora loro riesca più effica3e nolle
provincie dove più tardi sono assegnati.
Solo a questo modo essi possono dare un consiglio sisuroemo-

strare un esempio che non fallisce, evitando il pericolo che un

esito mancato possa sfiduciare gli agricoltori, che sono di loro natura
riluttanti alle innovazioni, e privarli di quel prestigio che è la

condizione essenziale alla loro missione.
A questo modo si riuscira ad innestare sul ramo millenario

della nostra agricoltura questa giovane pianta dell'insegnamento
pratico, secondo i dettami della scienza, e non potranno mancare i

risultati nel quali tutti devono aver fiducia (Bene).
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Accetta

11 consiglio del preopinante di non concedere macchine in quoi
luoghi ove esistano consorzi agrari, i quali usano fare grandi age-
volazioni agli agricoltori nell'acquisto delle macchine agrarie.
Quanto ai depositi governativi, è suo intendimento di diffondero

l'uso delle macchine in quelle campagne, ove sono poco o punto
conosciute.
Lascierà una certa liberta di movimenti allo sperimentatore in

materia di concimi chimici, sempre quando speciali condizioni non
lo vietino.

Relativamente ai giovani dottori da mandersi alle cattedre am-
bulanti, osserva che, pur accogliendo in parte la raccomandazione
del senatore Arrivabene, terrà conto del consiglio del senatore Vi-
socchi d'inviare codesti giovani nelle provincie, in cui 1°agricoltura
è meno progredita.
Con queste dichiarazioni, crede di aver risposto completamente

alle raccomandazioni rivoltegli dal senatore Arrivabene.
Assicura infine il Senato che farà il miglior uso dell'aumento

di fondi consentitogli dalla Camera elettiva in questo capitolo.
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ARRIVABENE. Ringrazia il ministro delle esaurienti spiega-
zioni date e di avere usato un linguaggio che dimostra come egli,
nel breve tempo in cui è a capo del Ministero dell'agricoltura,
abbia saputo rendersi padrono della materia.
E d'accordo col ministro e fa voti che gli strumenti agrari,

specio dovo è in uso la mezzadria, possano giungere direttamente

agli agricoltori; avverte perb il ministro che a necessario che le
macchine che si mandano siano in istato di perfetto uso.
Esprime il convincimento che il ministro possa affidare agli agri-

coltori che i loro voti, nei limiti del bilancio, saranno completa-
mente esauditi.
(Il capitolo 41 ð approvato nella somma di lire 212,500).
Senza discussione si approvano i capitoli da 41 a 46.

DI CAMPOREALE. Farà due raccomandazioni relativamente ai
capitoli 47 e 48.
Accenna ad una nuova grave malattia che attacea i vitigni

americani, il Roncet. La Commissione consultiva per la fillossera

consiglib, già da due anni, di studiare i mezzi per ovviare al
nuovo malore; ma gli studî fatti riuscirono troppo superficiali.
Raccomanda quindi al ministro di dare l'incarico di codesti studî

a persone di specialo competenza.
Macchine agricolo. L'oratore consiglierebbe il ministro a inco-

raggiare anche per mezzo di concorsi l'invenzione di macchine a-
datte alle speciali condizioni dei nostri terreni, poichè quelle ac-
quistate dalle fabbriche americane sono quasi sempre riuseite im-
pari allo scopo. Il Ministero potrebbe anche incaricare gli Istituti
agrari di bandire essi questi concorsi.
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Sulla

nuova malattia che tormenta le viti americane, non pnð dare

tutte le spiegazioni che vorrebbe, perchè la malattia ð ancora sotto
studi.
Gli risulta però che la Commissione, nominata dal suo prede-

cessore, ha già fatto una relazione in proposito, ma la scienza
sperimentale ha i suot limiti.
Per ora a stata determinata la formazione della malattia ed il

suo andamento, ma non se ne conoscono ancora le cause.

Farà riprendere gli studî; solo nota che la Francia si trova
nolle stesse nostre condizioni.

Quanto alle macchine ed alle piccole macchine, che sono più
necossarie per diffondere la buona pratica agraria, b d'accordo col
senatore Di Camporeale.
Assicura che farà acquisti nel senso suggerito dal preopinante

e ritornerà al sistema dei concorsi a premî che, crede, possa gran-
demente giovare nella subbietta materia.

Terra poi conto, negli ulteriori provvedimenti, delle condizioni
speciali della Sicilia.
DI CAMPOREALE. Ringrazia.
(Il capitolo 47 ð approvato nella somma di L. 70,000).
Senza discussione si approvano i capitoli da 48 a 63.

DI SAMBUY. Al capitolo 64, richiama l'attenzione del ministro
sugl'inconvenienti che derivano dalla mancanza di un ispettore
generale ippico per sorvegliare l'andamento dei numerosi servizî,
che si riferiscono alla produzione delle razze equine.
Rammenta che il ministro Guicciardini si era reso conto del-

I'importanza della creazione di codesto ispettore, ma non potð pro-
cedorne alla nomina, per mancanza di fondi.
E vero che furono in seguito assegnato in bilancio lire seimila

a questo scopo, e vi rimasero iscritte per sei esercizi, ma poi fu-
rono cancellate, perchè si venne nell'idea di creare un ispettore
zootecnico, il quale non potrebbe davvero rispondere allo scopo di
dare uno specialo impulso alla produzione equina.
Raccomanda quindi al ministro di provvedere alla nomina del-

I'ispettore generale ippico.
,

RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Ringrazia
11 senatore Di Sambuy delle cortesi parole e degli ammonimenti
datigli.
Riconosee l'importanza del servizio ippico o dichiara che so-

guirà con deferenza i pareri del Consiglio ippico.

Quanto all'ispettoro generale, conosee da vario tempo le fasi di
bilancio che lo riguardano.
Anch'egli desidererebbe che ci fosse la divisione della zootecnia;

ma oggi non puð introdurre modificazioni al bilancio.
La nomina dell'ispettore generale ippico, negli anni scorsi non

si poth fare per ragioni amministrative, perché, si disse, che
avrebbe portato un cumulo di stipendi, vietato dalla legge.
Promette di studiare ex novo la questione e di provvedere con

un progetto, sul quale invochera il parere illuminato del Senato
del Regno.
DI SAMBUY. Ringrazia il ministro delle fatte dichiarazioni.

Riconosce la giustezza delle osservazioni dell'onorevole ministro
relativamente allo difficolta, che si sono finora riscontrate per la
nomina dell'ispettore generale ippico, che trova conveniente sia
un ufficiale a riposo.
Non insiste oltre, poichè nutre ampia fiducia che il ministro

terra conto della fattagli raccomandazione.
Il capitolo 64 à approvato nella sotama di L. 440,637.
(Senza discussione si approvano i capitoli da 65 a 101).
DI SAMBUY. Al cap. 108 parla invece del senatore Casana as-

sente, che aveva intendimento di trattare la questione del poli-
tecnico di Torino, accennata dal relatore.
Là ove à sorta la prima scuola di applicazione degli ingegneri,

là ove sono tutti i necessari elementi di studio, dal museo indu-
striale all'Accademia Albertina, il politecnico può ben sorgere; e

sarebbo sorto, se si fosso potuto effettuare il disegno, cui in una

poderosa relazione accennò il senatore Cremona.

Assicura 11 ministro che il concorso degli enti morali di Torino
non manchorebbe.
Rammenta che l'Accademia Albertina sarebbe in grado di sussi-

diare, nella parte artistica, l'istruzione degli studenti di archi-
tettura del politecnico.
Raccomanda al ministro la più sollecita creazione di questo

istituto, da tanto tempo atteso.

CANNIZZARO. Nota l'importanza del museo industriale di To-
rino, e loda gli enti morali di quella città por i larghi aiuti dati
nel passato e che promettono di dare per l'avvenire.
Accenna ai difetti ed alle lacune di quell'istituto, messi giå da

altri in evidenza, o che si spiegano dal modo come osso si sviluppo,
dopo la prima origine dovuta al senatore Devincenzi.

Accenna alla forte e unanime corrente di opinioni che vuolo
riuniti il museo industriale e la scuola degli ingegneri in un solo
istituto armonico e completo, sull'esempio di quelli che in Germa-
nia chiamano Politecnici.
L'oratore vede con grande soddisfazione che questa idea ha fatto

cammino nella popolazione torinese e nelle rappresentanze degli
enti locali.
Voglia dunque il ministro togliere gl'indugî ed affrettare il

compimento dei voti di quella nobile regione e degli studiosi.
La difficolth consiste nell'accordo fra i due Ministeri, ma egli

confida nel buon volere e nella dottrina dei titolari di essi, perchè
questa sia eliminata.

Altra difficoltä viene dagli enti locali, che hanno una ingerenza
nel museo industriale, epperb intendono forse di conservarla anche

per il nuovo istituto. Ma dato il patriottismo di Torino, anche

questa difficoltà potrà essere vinta.

L'oratore non si preoccupa a chi dei due ministri toechera poi
la direzione del nuovo istituto; e se puro toccasse al Ministero di

agricoltura, sarebbe forse giusto, perché il ministro dell'istruzione,
dal 1861 in poi, non ha mai fatto tutto quel che doveva por l'istru-
zione tecnica. (Bene).
GIOLITTI, presidente del Consiglio e ministro dell'interno.

Riconosce la necessità che vi è in Torino, grande centro indu-
striale, di rialzare l'insegnamento tecnico.
Assicura i senatori Cannizzaro e Di Sambuy che porrà ogni

opera per mettere d' accordo i due ministri competenti, perchè
si addivenga finalmente alla creazione dell' istituto politecnico in
Torino.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

CANNIZZARO. Ringrazia il presidente del Consiglio delle fatte
dichiarazioni.
DI SAMBUY. Si unisce a questi ringraziamenti.
Il cap, 108 è approvato nella somma di L. 142.385,60.
(Senza discussione si approvano i capitoli da 109 a 110).
DEL ZIO. Sul cap. Il1. Richiama l'attenzione del ministro sul

problema della emigrazione, mettendolo in correlazione con quanto
trovasi scritto nella relazione del bilancio del Ministero della ma-
Tina, e chiede se il ministro di agricoltura, industria e commer-

cio sia disposto ad acconsentire che la somma iscritta nel capi-
tolo lll vada in favore del problema accennato nella relazione
al bilancio della Marina, redatta dal senatore Candiani. Ed in
caso diverso gli chiede se sia disposto ad ottenere uno stan-
ziamento maggiore per questo capitolo dal suo collega del Te-
soro.

RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Il mo•
desto stanziamento di questo capitolo non è certo sufficiente a

raggiungere completamente lo scopo cui mira il senatore Del Zio.
Il problema di una preparazione speciale dei nostri operai che

emigrano si à molte volte affacciato alla sua mente, e si domanda
se non convenga affidarla all'insegnamento elementare.
Quanto alla preparazione tecnica di coloro che vanno a cer-

car fortuna in paesi esteri, è doloroso constatare la nostra defi-
cienza.

Si è pensato di creare borse speciali per quei giovani, che de-
siderano recarsi all'estero per studiarvi lo lingue, in relazione ai
bisogni commerciali.
Riconosce che vi à molto da fare, in riguardo alla creazione di

baoni commessi commerciali, specialmente per l'Oriente.
Conclude, promettendo che terrà nel duvuto conto le raccoman-

dazioni del senatore del Zio.

DEL ZIO. Ringrazia il ministro della datagli risposta, o confida
che saprà tradurre in atto le buone intenzioni dimostrate nella
odierna discussione, per risolvere il non facilo problema da lui
accennato.

Il capitolo 111 à approvato nella somma di liro 100,000.
(Senza discussione si approvano i capitoli da 112 a 126).
MARIOTTI GIOVANNI. Sul cap. 129. Ricorda la legge sull'assun-

zione dei servizi pubblici da parte dei Comuni, e nota la neces-

sità della promulgazione del regolamento, perchè la legge stessa
possa avere i suoi effetti benefici.
Oggi intanto vi sono moltissime domande di concessioni che gli

industriali fanno specialmente per i trasporti di energia elettrica
attraverso strade provinciali e comunali, e per la concessione di

acque, onde è possibile che il giorno in cui gh enti locali assu-

meranno direttamente i pubblici servizi, trovino occupato prima
il suolo, o concedute lo acque che agli enti medesimi potrebbero
servire.

Raccomanda quindi una maggiore severità nello concessioni ai

privati, o quanto meno di interpellare preventivamente i Comuni
che potrebbero essere interessati, in vista dei servizi pubblici da
assumere direttamente, e per i quali potrebbero occorrere iden-
tiche concessioni.
GIOLITTI, presidente del Consiglio. Dice che il ritardo nella

pubblicazione del regolamento per l'esecuzione della legge sull'as-
sunzione dei pubblici servizi, dipende da che la Commissione deve
occuparsi di una materia assai vasta, e che tocca il campo finan-
ziario, tecnico ed amministrativo.

Spera che fra non molto tempo il regolamento sarà pubblicato,
ma trattandosi di opera che richiede uno studio lungo ed accu-

rato, non si può fin d'ora prefiggere il termine preciso.
Per parte sua nulla lascierà di trascurato per affrettarne la

pubblicazione, come desidera il senatore Mariotti Giovanni.
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Le pa-

role del presidente del Consiglio lo dispensano dal rispondere par-
ticolar eggiatamente al senatore Mariotti, delle cui osservazioni
tara conto allsche sarà fatto il regolamento.

MARIOTTI GIOV. Ringrazia.
Il capitolo 129 è approvato nella somma di L. 12,750.
(Senza discussione si approvano i capitoli da 130 a 147).
BORGATTA. Richiama l'attenzione del ministro sulla grave in-

fezione fillosserica in territorio di Occimiano, in provincia di Ales-
sandria, plaga ricehissima di vigneti che fanno onore all'Alta
Italia.
Richiama pure l'attenziono del ministro sulla necessità di far

eseguire una rigorosa ispezione dei vivai governativi di viti ame-
ricane, afline di eliminarne i vitigni di non sicura resistenza alla

fillossera.

PARPAGLIA. Parla dello sviluppo che l'infezione fillosserica ha

preso in una parte della Sardegna, e raccomanda al ministro di

dare ogni sua opera per evitarne l'estensione.
Premesse alcune considerazioni di indole tecnica pei vivai di viti

americane, raccomanda al ministro di eurare che essi siano tenuti

in modo da rieseire veramente utili all'agricoltura, e che si stu-

dino i tipi delle viti più indicate per ciascuna regione; solo così

si potrà vincere la lotta contro la fìllossera che da tempo si com-
batte.

RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Prendera
i provvedimenti opportuni per combattere l'infezione fillosserica di
Occimiano in provincia di Alessandria.
Ciree l'applicazione della legge per la repressione della fillos-

sera, dice che ora si segue un sistema distruttivo, che non è pro-
prio quello classico, perocché non si distruggono i vigneti conti-
gui alla zona infetta. Si riserva di dichiarare i suoi intendimenti
relativamente alla futura applicazione della legge stessa.
Promette accurata ispezione ai vival di viti americane nello lo-

calità accennate dai preopinanti.
Parimenti curera di combattere l'infezione fillosserica comparsa

nella regione rammentata dal senatore Parpaglia, e di provvedere
alla distribuzione razionale dei vitigni americani nelle ,varie re-
gioni, secondo che più convengano alle diverse condizioni di suolo.
BORGATTA. Ringrazia l'onorevole ministro delle assicurazioni

dategli, e confida che l'opera sua sarà eftìcace a scongiurare il
danno temuto.

PARPAGLIA. Ringrazia e prende atto delle promesse del mi-
nistro.
Il capitolo 148 é approvato nella somma di L, 660,000.

Presentazione di un progetto di legge.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. A

nome del ministro del tesoro presenta lo Stato di previsione della
spesa del Ministero delle poste e telegrafi per l'esercizio finanziario
1903-190 1.
(E trasmesso alla Commissione di finanze).

Ripresa della discussione.
Senza discussione si approvano i capitoli da 149 a 168 ultimo

del bilancio, e i riassunti per titoli e per categorie.
L'articolo unico del progetto è rinviato alla'votaziono a scruti-

nio segreto.
La prossima seduta pubbliol avrà luogo mercoledi 9 corrente,
Levasi (ore 18).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOHHARIO - Lunedi, 7 dicembre 1903

Presidenza del Vice-Presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ore 14.10.

CERIANA-MAYNERI, segretario, legge il verbale della seduta
precedente, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Danieli,

Silva, Crespi, Malvezzi, De Martino, Raccuini, Ridolfi e Alessio.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-
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sponde ad una interrogazione degli onorevoli Comandini, Ciccatti
ed Altobelli « circa gli eccessi commessi dalla pubblica sieurezza

verso pacifici cittadini che assistevano alla causa Ferri-Ufficiali
di marina ».

Nota che la polizia della sala del Tribunale dipende assoluta-
mente dal presidento. Dato l'ordine di sgombrare la sala, la forza

pubblica dovetto eseguirlo. Ma in quel momento vi erano pure
molti che volevano entrare; e Pincontro delle due folle, di quella
che voleva entrare e di quella che doveva uscire, che poteva pro-
durre disgrazie, produrro invece qualche inconveniente, ma non

gravo.
Non vi furono fortunamente nð feriti nè contusi,
Fuori del Tribunale, formatosi un'assembramento, questo fu

sciolto, per mantenere libera la circolazione, pure senza verun

inconveniente.
CICCOTTI riconosce che l'interrogazione si riferisce a cosa di

lieve momento; ma egli ha voluto portarla alla Camera, perchè
trattasi di questione di indirizzo nell'azione della pubblica sicu-
rezza.

Testimonio dei fatti, afferma che non vi furono resistenze da

parte della folla. Fu quindi male informato l'onorevole sottose-

gretario di Stato. Deplora quindi il sistema, il quale, se persi-
stentemente seguito, può produrre conseguenze gravi.Raccomanda
metodi più civili ed educati.
PEDOTTI, ministro della guerra, risponde all'onorevole Mel, che

desidera sapere « quanto vi sia di vero nelle notizie propalate
dalla stampa circa le deficienze nel servizio di approvvigiona-
mento o trasporti in occasione delle grandi manovre nel Vo-
neto ».

Dato il nuovo indirizzo delle operazioni delle grandi manovre,
pub ossere che qualche imprevidenza si sia verificata. Ma gli in-
convenienti sono stati lievi e non hanno danneggiato nè la salute

delle truppe nè l'osservanza della disciplina.
MEL ha desunto le suo notizie dai giornali amici del Governo

o dell'esercito. Forse vi saranno state esagerazioni ; ma sembra

che le cose non sieno così lievi come le ha indicate l'onorevole

ministro.

Vi hanno in proposito le rimostranzo severe del generale Gobbo,
e fatti che dimostrano evidentemente la mancanza degli approvvi-
gionamenti.
Ha voluto richiamare l'attenzione del ministro sulla questione,

perchè si provveda ondo, in caso di guerra, non si abbiano a veri-

ficare gl'inconvenienti deplorati (Bene!).
PEDOTTI, ministro della guerra. Rettifica alcune delle afferma-

zioni dell'onorevole Mel. Il personale del Commissariato si è com-

portato lodevolmente; e le manovre sono sempre studiate in pre-
cedenza con tutta la cura.

Quindi risponde ad altra interrogazione dello stesso onorevole

Mel « intorno ad abusi di autorità, costituenti reato, attribuiti ad
un ufBcialo dell'esercito ora sotto giudizio per altri più gravi de-
litti, e ciò allo scopo di sapero se, salve le esigenze della disci-
plina, non creda possibile di regolare diversamente, per renderlo

efficace in tutti i casi, l'esercizio del diritto di reclamo consentito

dal regolamento di disciplina militare all'inferiore maltrattato dal
superiore ». Espone i precedenti della questione relativa all'uffi-
cialo indicato, ed ossorva essere stato emesso mandato di cattura

contro di lui dall'autorith militare pel reato di abuso di autorità,
nel caso che venisse prosciolto dall'altro più grave pel quale è ora

sotto processo.
I regolamenti poi sono chiari, essi ammettono il diritto di re-

clamo contro i superiori quando vi sieno abusi di autorita.
Anzi chiunque si creda leso nei suoi diritti od offeso, e non si

appaghi della risposta avuta dal suo superiore, può ricorrere ul-
teriormente al superiore di più alto grado, finchè non sia resa

giustizia.
MEL ritiene che non sieno interpretate osattamente le disposi-

zioni regolamentari. Accenna alle pubblicazioni fatte dai giornali

dalle quali risulta che i reclami dei soldati furono dall' ufficiale
in questione lacerati. E il fatto passò il silenzio dei superiori.
Quindi il diritto di reclamo, che è scritto nel regolamento, non

ha una pratica ed efficace applicazione. Invoca provvedimenti.
PEDOTTI, ministro della guerra. Il diritto di reclamo ð rigoro-

samente rispettato, e non sta solamente scritto nel regola-
menti.

Nel caso speciale. ha gik notato che il Modugno, dopo che sarå
espletato il procedimento dmanzi all'Autorità giudiziaria, civile,
dovrà rispondere alla giustizia militare.

Svolgimento di interpellanze.
SOCCI ritira la interpellanza relativa ai fattorini telegrafici dopo

le dichiarazioni fatte dal nuovo ministro delle poste e dei telo

grafi, augurandosi che alle promesse corrispondano i fatti.
MORELLI-GUALTIEROTTI, sottosegretario di Stato delle poste

e dei telegrafi, assicura che verrà provveduto alla sistemazione
dei fattorini.

POZZI D., sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, prega
quei deputati che hanno interpellato il ministro dei lavori pub-
blici di differire momentaneamente le loro interpellanze, non po-
tendo il ministro trovarsi ora presente.
(Cosi rimane stabilito).
MIRABELLl, svolge una sua interpellanza al ministro dell'istru•

zione pubblica « sulla nomina di professore straordinario per la
cattedra di ginecologia teoretica nella Università di Napoli ».
Rammenta che in pochi mesi l'incaricato per Pinsegnamento

della ginecologia nell'Università di Napoli nel 1902 venne, senza
che si ottemporasse alle prescrizioni di legge, promosso a straor-

dinario.
Contro quella nomina protestarono due insigni specialisti, ma,

ciò non ostante, per forza d'intrighi, l'incarico venno confermato

per il 1903.
L'oratore reclamb al ministro, richiamando le suo dichiarazioni

contrarie a quella conferma; ma il ministro rispose che la regi-
strazione del decreto gl'impediva di revocarlo.
I professori pareggiati di Napoli protestarono pertanto contro

questa illegalità, che nascondeva uno sfacciato favoritismo della
Facolta medica di Napoli.
Dimostra come la ginecologia teoretica sia da considerarsi ma-

teria non obbligatoria, donde la necessita di un concorso, quando
si voglia provvedervi con uno straordinario e non con un sem-

plice incaricato; previo altresi il consenso del Consiglio superiore,
che in questo caso non fu nemmeno interpellato.
L'eletto non aveva i requisiti richiesti dal regolamento fatto

dallo stesso onorevole Nasi, per ottenere l'incarico.

Confida quindi che il nuovo ministro bandirà un concorso per
quell'insegnamento, per apriro la via alla cultura, all'ingegno, al
valor vero. (Bene!)
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, prescindendo da

ogni considerazione sulla natura dell'insegnamento e sul valoro

dell'insegnante, sostiene che il decreto censurato à perfettamento
legale, perchè conforme alle norme vigenti anteriormente al rego-
lamento dell'onorevolo Nasi, mantenute transitoriamente in vi-

gore.
Ci fu qualche esitazione sulla portata della disposizione tran-

sitoria, ma prevalse alfine il concetto della non retroattività del
nuovo regolamento; da ciò alcune contraddizioni lamentate dal-
l'onorevole interpellante.
Non consente poi con lo stesso onorevole interpellante che l'in-

segnamento della ginecologia teoretica non sia a considerarsi co-
me un insegnamento obbligatorio; e quindi non crede fosse ne-
cessario il parere del Consiglio di Stato.

MIRABELLI, è in parte soddisfatto. Esaminando pero lo dispo-
sizioni transitorio contenute nel regolamento del 1902, esclude
che esse abbiano mantenuto in vigore lo precedenti, e riferisce al-
tri casi in cui fu riconosciuto ed ammesso dal ministro. Ripete
quindi la speranza che si vorra aprire il concorso.
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ORLANDO, ministro per Pistruzione pubblica, fa osservare che
casi come quello che é oggetto dell' interpellanza non si potranno
ripetere, giacehe i nuovi regolamenti li rendono impossibili per
l'avvenire. (Bene!).
PRESIDENTE dichiara ritirate le interpellanze presentate da

deputati che non si trovano presenti e differito al prossimo lu-
nedi quelle dirette ai ministri dell'interno e dell'agricoltura, im-
impegnati nel Senato.
TURATI ritira l' interpellanza diretta al ministro delle posto e

dei telegrafi sulle punizioni inflitte ad impiegati dipendenti dal
suo Ministero, confidando che il nuovo ministro riparera agli atti
illegali del suo predecessore.
CHlMIENTI mantiene la sua interpellanza sullo stesso argo-

mento, involgendo essa questioni di principio sulle quali- desidera
provocare dichiarazioni del presidento del Consiglio.
COTTAFAVI interpella il ministro della pubblica istruzione

< per apprendere se non creda utile ed opportuno di nuovamente
riunire gli uffici di preside delle scuole elementari e di rottore

nei convitti nazionali ».
Dimostra come la separazione dei due uíIlci, non solo non rie-

sea onerosa per quel comuni che sussidiano un convitto nazio-
nale, ma costituisca una violazione dei contratti coi quali ai co-
muni stessi sono assicurati gli avanzi finanziari dei convitti.
Nelle grandi città, dove osistono istituti educativi indipendente-

mente dai convitti nazionali, la divisione puð ancora compren-
dersi; ma dove il convitto è il solo istituto, la creazione di due

autorità crea inoltre spiacevoli conflitti di attribuzione.
Gli preme perð dichiarare che alla sua interpellanza non fu

mosso dalle speciali circostanze del convitto che si trova nel
suo collegio dove, anzi, tutto procede con invidiabile regola-
rità.

ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, riconosce essere

grave la questione sollevata dall'onorevole Cottafavi; ma osserva

che, se la separazione dei due uffici dà luogo veramente a molti

inconvenienti, anche la 'riunione di quelle due cariche in una sola

persons dav i motivo a non meno gravi inconvenienti che biso-
gnava eliminare.

Il migliore partito, dunque, à di non stabilire teoriche assolute,
e decidere caso per caso. E a tale criterio si atterrà in avvenire.
COTTAFAVI si dichiara soddisfatto delle risposte del ministro,

consentendo nell'idea di considerare i convitti nazionali secondo
la loro importanza specialmente numerica, in rapporto alla divi-
sione degli uffici.
PRESIDENTE dichiara mantenute nell'ordine del giorno le in-

terpellanze dell'onorevole Cottafavi ai ministri delle finanze e del
tesoro, perchè sono assenti i ministri interrogati.

Interrogazioni e interpellanze
PODESTA', segretario, ne da lettura.
« I sottoscritti interrogano il ministro dei lavori pubblici sulle

cause dell'interruzione ferroviaria nella località Scogli tra Chia-
vari e Zoagli, e per sapere come intende provvedere alle comuni-
cazioni tra Roma e Genova, rese difficili dalle condizioni statiche
e dall'insufficienza della linea.

< Costa-Zenoglio e Cavagnari ».
« Chiedo d'interrogare l'onorevole ministro del tesoro per cono-

scere se egli intenda, giusta le promesse del suo predecessore,
provvedere alla sistemazione in pianta stabile del personale straor-
dinario addetto alle Regie Avvocature erariali, Delegazioni del te-
soro e Intendenze di finanza (ramo ragioneria).

« Rispoli ».
< Chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dei lavori pubblici

sulle ragioni, per cui si negano agli esportatori di agrumi le age-
volezze, finora accordate, di poter spedire anche all'estero, senza

il previo pagamento delle spese di trasporto.
« Tripepi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sull'applicazione della legge 3 luglio 1902, per la costruzione
del ponte di Frascarossa sulla strada n. 154.

< Torraca ».

« Il sottoseritto interroga i ministri degli esteri e dolla marina
per conoscere quanto siavi di vero e di grave su di uno scontro

in Africa.
« Santini ».

« Il sottoscritto interroga i ministri degli esteri e della marina

per sapere che cosa c' è di vero nella notizia che corre di uno
scontro avvenuto in Africa con perdita di vite umano.

« Di Palma ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro degli esteri,
intorno al doloroso fatto di Durbo, sulla costa Migiurtina, che

costò la vita ad un valoroso ufficiale della nostra marina, per sa-

pese se egli creda tale fatto realmente senza importanza politica
come viene dichiarato.

« Morando Giacomo ».

« ll sottoscritto presenta di nuovo l'interpellanza agli onorevoli
presidente del Consiglio e ministro degli interni ed al ministro
della guerra, per sapere se il Governo intende di ottemperare al-
l'obbligo di togliere le cause della malaria a sud-ovest della città
di Mantova, provenienti dalle acque stagnanti nei fossati e terroni
militari.

« F. Rocca ».

MONTI GUARNIERI ritira la sua interrogazione, avendo il mi-
nistro Guardasigilli consentito alla visita che il Consiglio dell'or.

dine degli avvocati e dei procuratori avea chiesto di fare al pa-
lazzo di giustizia; o di ciò ringrazia il ministro.
PRESIDENTE avverte che domani mattina alle dieci continuerà
il Comitato segreto.
La seduta termina alle 16,35.

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedi 8 dicembre 1903

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La sed uta comincia alle ore 14.5.

CERIANA-MAYNERI, segretario, legge il verbale della seduta
precedente che è approvato.
PEDOTTI, mininistro della guerra, presenta il disegno di legge

relativo alla leva per i nati del 1884.
PRESIDENTE, comunica di avere chiamato l'onorevole Caratti

in sostituzione dell'onorevole Gianolio a far parto della Commis-
sione per le decime.
Comunica quindi che l'onorevole Di Bagnasco insiste nelle date

dimissioni da membro della Giunta delle petizioni.
Interrogazioni.

FUSINATO, sotto-segretario di Stato per gli affari esteri, di-
chiara di essere disposto a rispondere subito alle domande pre-
sentate dagli onorevoli Santini, Di-Palma e Giacomo Morando
« intorno al doloroso fatto di Durbo, sulla costa Migiurtina, che
costò la vita ad un valoroso ufficiale della nostra marina ».

Rileva anzitutto che il fatto doloroso che ha cagionato la morte
del compianto tenente Grabau non ha alcun rapporto con le ope-
razioni di guerra tra gli inglesi ed il Mad Mullah. Il tenente
Grabau si trovava a Bandar Cassem a capo della squadriglia in-
caricata del controllo e della vigilanza per la repressiono della
tratta ed il commercio delle armi ai termini della Convenzione di
Bruxelles. Recatosi a Durbo per sbarcare alcuni indigeni, invitð
il capo del villaggio, posto sotto il protettorato italiano, ad in-
nalzare la bandiera italiana, come di dovere. Essendosi il capo
rifiutato, il tenente gli lascið due ore di tempo per ubbidire·
Trascorse inutilmente, ordinò il fuoco. Risposero gli indigeni con
colpi di fucile, uno dei quali, purtroppo, colpi mortalmente il te-
nente.
Il Governo farà quanto deve perchè i colpevoli siano puniti, e
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non sia diminuito il prestigio italiano su quelle popolazioni pro-
tette.

Conclude, mandando un saluto riverente alla memoria del prodo
ufficiale, o l'espressione della viva condoglianza del Governo alla

addolorata famiglia. (Vivissime approvazioni).
DI PALMA. Dinanzi al doloroso fatto nessun commento, ma

l'espressione, senza distinzione di partito, doi sentimenti di sim-
patia e di omaggio al valoroso, che, per far rispettare la bandiora

italiana, incontrð la morto.
Questo dolorosissimo fatto trova perð un componso nei successt

ottenuti dal comandante della Volturno.

Egli confida d'altra parte che il Governo saprà far rispettaro il
nome italiano o vendicherà l'ucorsione del tonente Grabau.

Propone sieno espresse le vivo condoglianzo della Camera alla

famiglia del compianto Grabau ed alla Marina che oggi conta un

ufficiale di meno ed un martire di più. (Benissimo).
MORANDO GIACOMO ritiene che le condizioni dolla Somalia

siano tali da dover prendoro sarî provvedimenti, so si vuole tuto-
lare la dignita del nomo italiano o gli interessi nostri. Ritiene che
il fatto che costò la vita ad un nostro valoroso ufficiale non abbia

a produrro gravi conseguenze (Commenti), ma occorre che il Go-
vorno provveda con oaulatezza ed energia. (Benissimo!)
Doplora la forma deI comunicato telegrafico, o si associa all'ono-

revole di Palma nell' inviare un saluto alla salma del valoroso
Grabau. (Benissimo !)
SANTINI. Dopo aver deplorato v¡vamente la forma del comuni-

cato telegrafico che non puo venire da uomini di cuore, come il

ministro degli esteri o l'onorevole sottosegretario di Stato, ma da

qualche gretto burocratico, rende omaggio al valoro, al patriot-
tismo del tenento Grabau perito per l'onore della bandiera ita-

liana; e confida che il Governo, conscio dei suoi dov, ri, provvederà
a tener alto il nome italiano in quell'Africaove tanto sangueita-
liano è stato versato per gli interessi della civiltä.
Manda un saluto reverento o riconoscento alla marina italiana

che conta tanti martiri del dovere, che seppero offrire al nome

sacro della patria l'olocausto della propria vita. (Benissimo. Bravo!)
PRESIDENTE si associa ai sentimenti espressi per il tonente

Grabau morto vittima del dovere, e por l'onore della bandiera ita-
liana. (Approvazioni).
Pono a partito la proposta dell'onorevole di Palma cui si sono

associati i deputati Giacomo Morando e Santini.

(E approvata all'unanimith).
RAVA, ministro dell'agricoltura, industria e commercio, risponde

all'interrogazione del deputato Santini 4 intorno alla nomina della
Commissione per la Mostra Internazionale di Saint-Louis ».

La Commissione fu costituita, come di consueto, per mezzo di

rappresentanti della Camera, del Senato, delle Camero di commer-
cio e di tutti gl'interessati.
SANTINI non crede che tutti i componenti la Commissione ab-

biano una particolare competenza in materia di esposizioni inter-
nazionali.
E credo che il ritardo nell'opera del Governo e del Parlamento

compromettano il nostro concorso a quella Esposizione. Respingork
quindi il disegno di legge relativo.
PODESTA, ringrazia l'onorevole Santini delle parole cortesi, ma,

como presidente della Commissiono parlamentare,•che studia il di-

segno di leggo, dichiara che non crode scorretto che della Com-
missione Realo siano stati chiamati a far parte il presidento ed

il relatore, evidentemente anche allo scopo di informare la Com-
missione Reale dell'operato della Commissione parlamentare.
PAVIA avverte d'avere interpellato, prima di accettare, l'onore-

vole Santini, il quale non gli ha risposto.
SANTINl. Ero assente!

RAVA. ministro dell'agricoltura, industria o commercio, assi-
cura l'onorevolo Santini che il concorso dell'Italia riuscira degno
del paese o lo prega di assicurargli il suo voto.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE Sulla proposta della Giunta, dichiara convalidata

l'eleziono dell'onorevolo Rosadi fatta dal secondo Collegio di Fi-
ronze.

Seguito della disctessione del bilancio dell'interno.

CAVAGNARI, parland> sul ca, itolo 40, che concerno lo sposo
di spedalità, lamenta cho non si sia ancor prevveduto a regolare,
o>mo prescrive la 1-gge, il rimb>rso agli ospedali dello spose per

il ricovero degli indigenti;.con gravissimo danno dello aziendo

ospitaliere. E chiede se il Governo intenda soddisfaro i croliti

dello aziende stesse per questo titolo.
Gl0LITTI, ministro dell'interno, fa osservaro che lo Stato ð ob-

bligato a rimborsare solamente speso per la cura di ammalati

stranieli; e che per i nazionali l'obbligo del rimborso incombo ai

Comuni, nè potrebbo assumerlo lo Stato.
CAVAGNARI nota che l'articolo 07 della leggo del 1800 impono

al Governo l'obbligo di regolare entro tro anni le sposo di speda-
lità e che il Governo ha già dimostrato di riconosecro il dovere
di provvedero; colmando lo deficienze che si erano rivelato nollo

amministrazioni sanitario di Roma. Aggiunge che si potrebbe
provvedere anche senza compromettore il bilancio dello Stato, ri-

partendo le spese tra i Comuni.
GIOLITTI, mimstro dell'interno, insiste nel rilevare il signifi-

cato della legge del 1890 in rapporto allo speso di beneficenza per
la città di Roma; ma che quella legge non puo essere generaliz-
zata. La questione potrà essere argomento di studio, purcho sia

esclusa la massima di mettere le spese di spedalità a carico del
bilancio dello Stato.

MAZZA, relatore, richiama l'attenzione del ministro sulla no-
cessità di una efficace tutela dell'infanzia abbandonata. Si tratta
di molto migliaia di fanciulli privi di ogni cura materialo o mo-

rale, che non trovano oggi alcuno aiuto dall'organizzazione degli
istituti di beneficenza, o che rappresentano una vergogna oggi, e
domani un grave pericolo per la Sociotä.
Credo che qualche rimedio a tale stato di coso si potrebbo avoro

con una razionale conversione e concentrazione di Opero pie, con
lo scopo precipuo di provvedere all'infanzia abbandonata.

SOCCI si unisce alle considerazioni dell'onorevole Mazza o con-

fida nell'opera energica ed illuminata dell'onorevole ministro, ondo
si faccia flaire uno spettacolo indegno, colpendo senza misericor-

dia i genitori e gli appaltatori che sfruttano tanti disgraziati
bambini.

Lo Stato devo provvedero al ricovero di quegli abbandonati, o
spera che il ministro non mancherà a questo compito.
Richiania altresi l'attenzione dell'onorovolo Giolitti sull'infamia

della tratta delle biancho. (Vive approvazioni).
GIOLITTI, ministro dell'interno, ò perfettamento d'accordo col-

l'onorevole Mazza e coll'onorevole Socci. Mancano, purtroppo Opero
pio destinate al santissimo scopo di provvedere all'infanzia ab-
bandonata; e quelle poche che furono recentemento istituite, di-
fettano di mezzi. Il Governo fa quanto più ò possibile, sia per ri-

coverare i pleini, sia per punire i gpnitori; ma sventuratamento,
specie nelle grandi citta, la cosa non à facile. Si cercherà di faro
più e meglio.
Anche il servizio por impedire la tratta delle bianche si fa con

ogni cura in Italia o all'Estero; e anche su questo dovere portcrà
3utta la sua attenziono. Raccomanda alla Camera di approvaro
presto la leggo sulla beneficenza. (Beno! Bravo!)
BATTAGLIERI segnala al ministro gli inconvenienti che si vo-

rificano nei brefotrofii por le molteplici disposizioni regolamentari.
GIOLITTÏ, ministro dell'interno, provvederà a togliore l'inconve-

niente con una legge speciale.
MAZZA, relatore, si unisce alle raccomandazioni dell'onorevole

Battaglieri. Quanto all'infanzia abbandonata, insiste nel rilevare la
gravità del problema, e nella necessità di procedere presto ad una
trasformazione di Opero pie che non hanno più ragione di esistere,
per dedicare le loro rendite alla tutela dell'infanzia
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VlGNA rileva le molteplici frodi che si commettono contro la

saluto pubblica, e la necessità di punire severamente le disonestà

c6mmerciali che appunto danneggiano la saluto dei cittadini

Richiamo poi l'attenzione del ministro sulle deplorevoli condi-
zioni di molti Comuoi in ciò che ha tratto all'igione
BATTAGLIERI richiama l'attenziono del ministro sulic adulte-

raz oai dei vini, che danneggiano gravemento il commercio, spe-
cialmente della regione piemontese, e sollecita dal Governo prov-
vedimenti che valgano a tutelare le ragioni della viticoltura.
Vorrebbe che si stabilissero opportuni compensi che intercasas-

sero gli agenti fiscali ad applicare le contravvenzioni.

GlOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, rileva
come la maggiore dillicoltà per l'esecuzione della legge sulle adol-
terazioni si incontri nella riluttanza dei cittadini a fare le denun-

zie, e cho. percio l'azione del Gaverno o delle autorità dovreb'oe

essero auinentata dalle popolazioni.
CUZZI, al capitolo 03 (Servizi della Sanità pubbl ca), richiama

l'attenzione del ministro sulle disposizioni relativo alla fabbrica-

zione e vendita di utensili da cucina nella cui composizione entri
il piombo o sulle gravi conseguenze che ne derivano ai nostri in-

dustriali.

ROSADI rileva come i regolamenti che eccedono le intenzioni

della legge si espongano al essere dai tribunali considerati come

incostituzionali. Invita percio il ministro ad occuparsi della que-
stione, richiamando i regolamenti, anche nella materia in discas-

stone, nei precist confini della legge.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro deh'interno, nota

come i regolamenti quando siano incostituzionali, non possano ave-
re applicazione, o come d'altra parto essi siano strettamente ne-

cessari in una materia, nella quale la legge non puo contenere

che disposizioni generali.
All'onordvolo Cuzzi risponde che la questione da lui sollevata

forma oggetto di studio per parte di una speciale Commissione.
VALLE GREGORIO raccomanda al ministro di voler provvedere

all'impianto di un utlie:o sanitario nella stazione di confino a Pon-

tobba.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, assi-
cura l'onorevolo Vallo che noa mancherà di provvoder'e nei limiti

del bilancio.
CHIMIENTl, súl capitolo 69, pur riconoscendo i notevoli pro-

grossi introdotti nel serviz o s2nitario dei ports, fa voti che siano

climinati alcuni inconvenienti, che tuttora si deplorano o che sono
di ostacolo all'incromento dei porti stessi.
GlOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, pren-

deri in attento esame i fatti segnalati dall'onorevolo Chimienti,
assicurando esser sua cura precipua di armonizzare lo esigenze
della pubblica sanità cogl'interessi del commercio.
BONIN, sul cap. 73, chiede al ministro quali siano i suoi inten-

dimenti circa l'applicazione dello disposizioni dell'art. 4 sul ser-
iii.io voterinario. D.chiara in pari tempo di rinunciare arl analoga
interrogazione presentata in unione coll'onorevole Wolleroborg
Osserva essere necessario che i fondi creati con la leggo del

1902 siano erogati in più larga misura per sussidi a condotte ve-
to:inarie.

MORPURGO si associa all'onorevole Bonin, confidando in un

aumonto del fondo di questo bilancio, ed in una più razionale di-
stribuzione dei sussidî.

GIOLITTI, ministro dell'intorno, assicura che curerà con ogni
diligenza l'esecuzione della legge del 1902, e prenderà in attento

esame la questione sollevata dai deputati Bonin o Morpurgo, senza
poter però prendere precisi impegni.
CERRI, sul cap. 78, servizio segreto, note che si potrebbe di-

minuire lo stanziamento di questo capitolo o dell'altro per la re-

pressione del malandrinaggio, crogando una parte di questi fondi
al miglioramento delle rowbzioni del per,onale inferioro del Mi-

nistero.

Osserva poi che bisognerebbe ricompensare meglio i confidenti.

GIOLITTI, ministro dell'interno, nota che quest'ultima conside-
razione dell'onorevole Cerri dimostra che questi fondi, lungi dal-
l'essero esuberanti, sono insuffleienti ai bisogni.
GALLUPPI, ricordando alcune osservazioni del relatore, dimo.

stra cho l'aumonto delle spese di pubblica sicurezza à conseguenza
dell'aumento della popolazione e del piogresso sociale. Di qui il
necessario aumento dei servizî di pubblica sicurezza e della rela-
tiva sposa.
Dimostra poi come per questo titolo si spenda in Italia non già

troppo, ma bensi troppo poco; tanto più quando si consideri che

questo titolo del bilancio comprende alcune spese, che non ri-

guardano la pubblica sieurezza, ed altro, che dovrebbero figurare
in altri bilanei.

Segnala l'insufficienza dei carabinieri e delle guardia di ·citta.
Encomia quindi 1°onorevole Giolitti per avere aumentato gli stan-
ziamenti di questi serviei.
MAZZA. relatore, ritiene che i fondi pel servizio segreto siano

insuflìoienti al bisogno, quando non siano distratti a scopi estranei
alla p ibblica sicurezza.

D'ALIFE, sul cap. 103, raccomanda che la stazione dei carabi-
nieri di Corigliano Calabro sia elevata alla prima classe.

GIOLITTI, ministro dell'interno, sottoporrà la questione al co-
mandanto generale dell'arma
MORPURGO, sul cap. 105 (Carceri) insiste sulla opportunità di

impiegare i reclusi nel lavori di bonifica ed in località malsane.
Su questo argomento prosento, altra volta, un'interrogazione, in
risposta alla quale l'on. Ronchetti promise che si sarebbe prov-
veduto, occorrendo anche con legge.
Esamina la questiono così dal lato economico come da <iuello

morale e sociale. Accenna agli esperimenti fatti con risultati pie-
namento soddisfacenti. Esorta quindi il Ministero al estendere sif-
fatti osperimenti, augurandosi che venga una leggo 'a disciplinare
la materia.
00TTAFAVI, raccomanda la formazione dell'organico del ner-

sonale carcerario, la sistexazione degli scrivani straordinari, e
il miglioramento delle condizioni dei direttori di manicomî cri-

minali.
SANTINT, invoca un miglioramento nella condizione degli im-

piegati di terza categoria dell'Amministrazione carceraria, sopprt-
mendo l'ultima classe

Plaude poi al ministro per la soppressione della camieia di for-
zt, come mezzo di punizione dei carcerati; lo osorta a istituire
corsi di antropologia criminale per il personale carcerario, e a ri-
costituire l'anagrafe criminale.
SOCCI, poiché ò stato ricordato dall'on. Santini 11 pietoso caso

del detenuto morto nello carceri giudiziario di Roma, raccomanda
al cuoro del ministro la madre di quello sventurato.
GluLITTÏ, presidente del Consiglio , min stro dell'interno, all'o-

norevole Socci dichiara che farà per la madre di quel detenuto
tutto quello, che gli sarà possibile. All'on. Morpurgo assicura che
intendo dare 11 massimo meremento all'impiego dei carcerati nei

lavori all'aperto. E intende anche proporro una legge per l'istitu.
zione dolla pena condizionale.

Trasformerà anehe i riformatori in istituti di educazione, sosti-
tuendo alle guardio i maestri. Dopo attuate queste riforme, sarà
possibile provvedere all'organico del personale. In tale occasione

sarà ancho migliorata la condizione dei direttori dei manicomî

criminali, conformomente al desiderio dell'on. Cottafavi.
Terrà infine conto delle vario raccomandazioni dell'onorevole

Santini.

MORPURGO prende atto delle dichiarazioni del ministro e rin-
grazia.
M.tZZ.k relatorc, si intrattiene sulla opportunith di assegnare

al Ministero della giustizia l'Amministrazione carceraria.

Dimostra, eziandio, la necessità di meglio armonizzare l'ordina-
mento carcerario colle norme del codice penale vigente, di co-
struiro nuovi edifier, e di rendere razionale o conforme allo spi-
rito moderno il re¿imo dei nostri stabilimenti di pena.
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Esorta infine il ministro a frenaro lo zelo eccessivo dei cappellani
carcerarî, o a curare cho nelle biblioteche delle carceri non sianvi
soltanto libri ascotici, ma opere moderne di morale. civile.
GIOLITTI, presidonto del Consiglio, ministro dell'interno, nota

che a questi ultimi desidorî manifestati dall'onorevole relatore
provvederà 11 nuovo regolamento. Ai nuovi edifici carcerarî si
provvede nella misura dei fondi disponibili. Del resto questo
gravo problema sarà semplificato, quando potrà estendersi l'im-

piego dei carcerati, nei lavori all'aperto.
CELLI, sul cap. 107, vorrebbe che si esigosse dai medici delle

carceri la conoscenza della psichiatria e dell'antropologia crimi-
nale. Raccomanda poi di combattero onergicamente la tubercolosi
cho infiorisce nello prigioni.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, darà

lo istruzioni necessario, perchè sia combattuta colla massima

enorgia la diffusione della tubercolosi.
BATTAGLIERI, sul cap. 118 (Riformatorî) si compiace dello di-

chiarazioni fatto su questo argomento dall'onorevolo ministro.
Associandosi a questo proposito, alle osservazioni contenute

nella relazione dell'onorevole Mazza, lamenta che SOYOnte ROR Sia

possibile ricoverare i corrigendi se non con molto ritardo, o rac-
comanda che questi riformatorî siano trasformati in veri istituti

di correzione e di educazione. (Bene!).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ha gik

riconosciuto la necessità di trasformaro i riformatorî, sostituendo
alle guardio i maestri, o terrå conto delle altro raccomandazioni

dell'onorevolo Battaglieri.
ROSADI dimostra la necessità di abolire il domicilio coatto,

che ò la negazione di qualunque principio giuridico, o di modifi-
care le disposizioni del nostro codice penalo relativamente alla
recidiva, per modo da risolvore razionalmento 11 problema della
delinquenza incorreggibile.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, presen-

torà al più presto un disegno di legge su questo argomento. 11

domicilio coatto sarà considerato come pona, e colpirà soltanto i
recidivi per reati comuni.
CAPECE-MINUTOLO, segnala le condizioni deplorevoli, in cui

si trovano le carecri giudiziario di Napoli, alcune delle quali
hanno collo augustissime sotto il livello del mare, prive quindi
d'aria e di lueo. Sollecita quindi la costruzione del nuovo carecro,
per il quale fu già acquistata l'area. (Benissimo!).
GlOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, rico-

nosce che gli stabilimenti carcerari di Napoli sono in deplorevoli
condizioni, fara tutto il possibile per ovviare al più presto a talo

SCORCIO.

(Sono approvati tutti i capitoli, il complesso dello speso, e l'ar-

ticolo unico del disegno di legge).
Presentazione di due disegni di legge.

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, presenta alcuni emen-
damenti al disegno di legge per l'allacciamento dello stazioni

Termini-Trastevere in Roma.

STELLUTI-SCALA, ministro delle posto o dei telegrafi, prosonta
un disogno di legge per la costruzione di edifici ad uso dei ser-

vizi postali, telegrafici e tolefonici a Napoli (porto), Genova, To-
rino, Firenze, Bologna, Siracusa e Forli, e por l'acquisto di un
palazzo, per lo stesso uso, in Reggio Emilia.
(È dichiarato urgento e rinviato alla Giunta del bilancio).

Discussione del disegno di legge : « Ripartizione per l'esercisio
finanziario 1903-901 di stanziamento per talune opere

pubbliche straordinarie ».

LUCIFERO, segretario, legge gli articoli del disegno di legge
collo relativo tabello.

(Sono approvati).
Sull ordine del giorno.

BACCELLI GUID3 chiede che in una seduta antimeridiana si

discuta il disegno di le¿go pel bonificamento dell'Agro Romano,
che torna con hovi modificazioni, dal Senato.

CIIL\flRRI, come relatore, si associa a questo proposito.
GIOLITTI, presidento.del Cpnsigho, ministro dell' interno, con-

sente.

PRESIDENTE, propono che all'uopo si tenga seduta domattina.
DI SCALEA, crede che un argomento cosi grave dovrobbe trat-

tarsi m soduta pomeridiana (Commenti).
DE NAVA nota che molti deputati non saranno informati in

tempo utilo della discussione di questo disegno di leggo per do-

mattina.
CHI\flRRI per le considerazioni esposte, mantiene la proposta

per la soduta di domani mattina.
DI SCALEA, propone che la soduta antimeridiana per questo

disegno di legge si tenga venerdi.
BACCELLl GUIDO, chiedo che si discuta domattina questa legge,

che sarà cosi utile, e che non può ormai dar luogo a lunga di-
scussione (Beno !).
PRESIDENTE pone a partito la proposta di toner seduta do-

mattina per la discussione del disegno di leggo sull'Agro Ro-

mano.

(La Camera approva).

Interrogazioni e interpellanze.
LUCIFERO, segretario, ne da lettura.

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevolo presidente tel
Consiglio per sapere se il Governo italiano intende di tolferato
che, a causa di un arrotrato dî tasso orariali, sieno messi alla

pubblica asta i terreni nei quali trovasi la sepoltura di Menotti
Garibaldi·

« Aguglia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della pubblica
istruzione e del tesoro per sapere so intendano presentaro un pro-

getto di legge che parifichi o proporzioni a determinati criterî di
popolazione, di ricchezza ecc. ecc., il contributo che adesso, in

misura tanto diversa, pagano i municipî per istituti scolastici ot-
tenuti dallo Stato.

« Ferri ».

« ll sottoscritto interro¿a 1°onorevole ministro dei lavori pub-
blici in ordine ai due attentati contro i treni n. 220 sulla linea

Copparo-Ferrara e n. 73 sulla Pisa-Firenze.
« Cottafavi ».

« Il sottoscritto interroga l'onorovole ministro di agricoltura por
sapero se e quando intende provvedere ad una razionalo compila-
zione delle statistiche agrario.

« Casciani y

< Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro degli affari o-
steri circa il contegno del Governo d'Italia di fronte ai fatti di

Innsbruck.
« Fradeletto ».

POZZI DOMENICO, sottosegretario di Stato dei lavori pubblici,
risponde subito ad una interrogazione dell'onorevole Cottafavi. Då

lettura dei telegrammi, dai quali risulta che la locomotiva del

diretto n. 73, Pisa-Firenzo, fuorviava alla stazione della Rotta. Fu

chiesta una locomotiva da Pontedera. Non ci fu danno nð alle

persone nò al materiale. È accertato porb trattarsi di un at-

tantato (Commenti). Le autorità procedono allo opportuno in-

dagini.
Il Ministero ha dato lo più energiche disposizioni, perchè siano

agevolate le pratiche per la scoperta degli autori dell'attentato.
COTTAFAVI nota esser questo il terzo attentato ferroviario in

breve volger di tempo. E si parla anche di un altro atten-

tato sulla linea Copparo-Ferrara, fortunatamente senza alcun
danno.

Richiama su questi fatti gravissimi tutta 1attonzione del Go-

verno.

Si augura che la giustizia possa scoprire i malvagi autori di

questi reati. Invoca energici provvedimenti.
La seduta termina alle 18,20.
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LIARIO ESTEBo

11 Presidente degli Stati-Uniti, signor -Roosevelt, ha
letto, ieri l'altro, al Congresso, il Messaggio annuale.
Ha enunciato i progressi fatti dalla Confederazione, i

provvedimenti contro i trusts e la creazione del Dipar-
timento del commercio, non per creare ostacoli al
commercio, ma per impedire monopoli dannosi alla
popolazione, per migliorare i mercati all'interno ed
all'estero, per perfezionare i trasporti e creare una

marina mercantile, per proibire alle persone indegne
ed inetto l'ingrosso nel paese, per stabilire un accordo
fra capitale e lavoro e per mantenere l'equilibrio fca i
sindacati dei padroni e quelli degli operai.
Il Messaggio augura anzitutto la creazione di una

potente marina; constata con piacere che l'affare del
Venezuela fu sottoposto al Tribunale arbitrale dell'Aja,
e che in esso sono rappresentate numerose nazioni;
aggiunge che la Corte dell'Aja è dovuta al trionfo del
principio dell'arbitrato.
Il Presidente si dichiara favorevole all'apertura dei

porti della Manciuria al commercio estero, insisto sulla
necessità dell'aumento della marina militare e domanda
che si stabilisca una base navale nella baia di Subig
alle Filippine.
Il Messaggio fa la storia della questione del canale

interoceanico; dice che il trattato del 1840 diede agli
americani la più ampia liberth per il transito dell'istmo,
poichò gli Stati Uniti ne garantivano la neutralità; sog-
giunge che i diritti dolla Colombia sono ora passati alla
Ilepubblica di Panama, che, non sottostando alle esigenze
della Colombia, si è resa indipendente. Gli Stati Uniti
hanno riconosciuto la nuova llopubblica, allo scopo di
assicurare il transito per l'istmo che si erano impegnati
di garantire.
Il Messaggio dimostra l'incapacità della Colombia a

mantenere l'ordine in modo da render necessario l'in-
tervento degli Stati Uniti.

11 Presidente espono a lungo i motivi di lagnanza a

cui ha dato luogo la Colombia, i quali dimostrano che
l'intervento degli Stati Uniti è stato fatto nell'interesso
dei popoli civili, e conclude dicendo che il trattato con
la Repubblica di Panama ofTro, per gli interessi do-
gli Stati Uniti, maggior garanzia cho il trattato colla
Colombia.

Il New York Herald dico essere probabilo una rot-
tura tra il presidente Roosevelt od il senatore Hunna,
presidente del Comitato nazionale repubblicano.
In questi giorni ha avuto luogo tra questi duo por-

sónaggi una conferenza, ma non se no conosco l'e-
sito.
Questo incidente ha la sua importanza, perchò il so-

natore, Hunna è il grande elettore del partito repubbli-
cano. E questo senatore che ha fatto eleggere 3Iac Kinley,
e il signor Roosevelt comprende tanto bene la necossità
di usare ogni riguardo a questa forza tanto rispetta-
bile, in vista dolla sua candidatura alla riolezione del
1904, che lo ha pregato recentemento di conservare la
presidenza del Comitato che Hunna voleva abbandonare
e di condurre la campagna elettorale dell'anno pros-
simo.

Una rottura potrebbe mettere sul tappeto la candi-
datura del signor Hunna stesso, il quale avrebbe per
sè l'appoggio considerevole dei trusts.

Un telegramma-da Costantinopoli allo Standard di
Londra dice che una Commissione, composta di Tewfik
Pascià, Kara Tewfik Pascia e Zeky Pascià, è stata no-
minata per discutere, cogli Ambasciatori d'Austria-Un-
gheria o di Russia, gli articoli primo e secondo del pro-
getto di riforme.
Lo stesso telegramma aggiunge che si parla di un

Comitato internazionale incaricato di sistemaro la que-
stione della-gendarmeria, ma che si ha motivo di cre-
deve che al riguardo fu già raggiunto virtualmente un

accordo. La scelta del comandanto della gendarmeria sa-

rebbe già fatta. E sarebbe pure fatta la scelta dei due as-
SOSSOrl.

Un giornale ufficioso di Serbia smontisce la notizia,
pubbheata dai giornali tedeschi, cao l' inviato russo,

sig. Clarkoff, non sarebbe più ritornato al suo posto a

Belgrallo. Il giornale stesso afferma che il sig. Ciarkoff
riassumerà fra pochi giorni la direzione della Legazione
russa prosso il Governo di Serbia.

HERBERT SPENCER

A Brighton, presso Londra, si è spento serenamente, iermattina,
circondato dai suoi famigliari, Herbert Spencer.
Tutto il mondo civile manda un reveronte saluto alla salma

dell'illustre filosofo, che colle concozioni della vasta, profonda
sua monte, aggiunso un raggio di gloria all'aureola onde sarà

circonfuso fino al più lontano avvenire il Secolo XIX.

Herbert Spencer nacque a Derby il 27 aprile 1820. Dopo ossore

entrato a 17 anni qualo ingegnero nelle ferrovie di Londra o Bar-

mingham, a 20 anni, in seguito al una crisi ferroviaria, perdotto
il pcsto, o dal 1848 al 1853 occupo, nel giornale L'Economist, il
posto di segretario di redazione. Nel 1830 pubblico un'opera,
Statistica Sociale, che sogno la traccia della via a cui si indiriz-

zava 11 giavane sociologo.
Affermata nel mondo della seienza la sua filosolla, che lungo

sarebbo qui l'esporre ed analizzare, inspirata tutta al liberalismo
radicale in lui atavico, lo Spencer concepi il vasto disegno di o-

sporro in una serio di opero ogni parte dolla sua dottriaa. Ep-
pero, ritiratosi nella quiete della campagna, consacratosi allo

studio delle più ardue questioni che possono affaticare l' ingegno
umano nel campo della filosofia e della scienza sociale, lo Spencer
dal 1860 al 1806. nonostante la difficoltà di condizioni flaiche ed

economicho, pubblico una serie di oporo poderoso che costituivano
al loro appariro nuovi avvenimenti o nuove conquiste dello spi-
rito umano.

Lo Spencer pubblicð successivamente, sotto il titolo generico di
« Sistema di filosofia sintetica », i « Primi principii », i < Prin-
eipii di biologia », i « Principii di psicologia », i < Principii di so-
ciologia » od i « Principii di moralo ».

Egli è sceso, circonfus i di gloria, nella tomba, poche settimane
dopo Teodoro Mommsen, e la perdita sua è ovunque sentita come

quella dello scienziato tedesco, perchè il genio è universale ed ha

per patria il mondo.
E il mondo civile oggi manda un rimpianto all'estinto di Brigh.

ton e commosso ne saluta l'avvento alla immortalità.

La notizia, diffurasi iori a Londra con estrema rapidità, ha pro-
dotto profonda impressione di dolore, quantunque fosse attesa da
un momento all'altro, poiché i giornali di lunedi annunziavano
che lo stato dell'illustre uomo e-a disperato.
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Ro Edoirdo telegrafo, esprimendo il suo rammarico per la morte
del filosofo.

Gran numero di dispacci giunse nella giornata di ieri dalle

Corpora>ioni e dagli Istituti scientillei dell'Ïnghilterra e da tutto
lo nazioni civili.

Da Roma S. E. il Ministro del Tesoro, on. Luzzatti, che conobbo

intimamente il grande Spencer, ha inviato al suo amico, il depu-
tito Bryce, il seguente telegramma:

« James Bruce, deputato - Londra.

« Con Sponcer si è spenta la mente più aristotelica della no-

stra eta.

« L'Italia si associa all'Inghilterra nel lutto por il grandissimo
pensatore.

< Vogliato accogliere i mestissimi rimpianti di tutti noi, vedo-
vati di così intensa luce spirituale.
gfj « LUZZATTI ».

Il maltempo in Italia

L'Agenzia Ste(<mi camunica lo seguenti notizie sulle intempe-
rio che hanno imparversato in parecchio regioni d'Italia.
Nel circondario di Belluno lo notizie di sabato recano che ne-

vicava da 43 oro senza interruzione nell'alto Cadore o sullo mon-

tagne, mentro pioveva o novicava nelle vallato più basse.

Tutti i corsi d'acqua erano in aumento, ma nessuno presentava
serii pericoli.
Lo comunicazioni telegrafiche o stradali, nella parto superiore

dolla provincia, erano in varii punti interrotto a causa della seve

o dello valanghe caduto

11 Genio civile procedetto alacromente allo sgombro delle vie,
cho ð roso perð molto didicile dalla minaccia di altre valangho.
Presso Vodo, lungo la strada nazionale di Allomagna, tra opo-

rai addetti allo sgo.nbro delle nevi, furono travolti da valangho
mg yonnero estratti perfettamente illesi.
I troni subirono notevoli ritardi.

In seguito allo .inondazioni, la linea ferroviaria, presso Sanzan
di Feltre, si trova in poricolo por un tratto di circa cinquanta
metri a causa della corrosione prodotta dallo acque.
I troni operano trasbordi.
La pioggia e la neve hanno cantinuato a cadero fino alla scorsa

notte, ma meno intonsamente.

Le comunicazioni st adali o telegrafiche sono state quasi tutte
ristabilite.
Presso Limana una valanga ha investito una casa, atterrandola

e danneggiando altri fabbricati.
Non si ha a deplorare alcuna vittima.

In provincia di Udino sul torrento Cosa, che si trova in piena,
o crollata parte del ponte in legno parallelo al ponto dalla for-
rovia, presso Provosano
Le ac1uo del torrento hinno straripato o3 invaso le case basse

di Istrag> e di Gradisca.

Nel Comune di Moretto-Tomba il torrente Corno rappo gli ar-
gini, inondando parte dolla frazione di Pantiatico, e minacciando

altri paesi vicini.
A Tricesimo o crollata duranto la scorsa notte una casa appena

finita od ancora disabitata.
A Marano Lagunare una mareggiata ruppo una diga, invadendo

od annaggianda estesa camp igne.
A ciusa delle pieggio di questi giorni o dello scioglimento delle

novi in provincia di Treviso, i flumi Piave, Monticano o Livenza

sono in piena. I d >o primi oggi decroscono, ma il Livonza conti-

nua a c'estero,

La parte bassa del Comune di Motta ò allagata.
Ieri la piena del fiumo Piavo ò cessata sonza produrre gravi

conseguenze.
Il flunie Monticano decrosoo rapidamente. La piena del Livcuza

toccò il colmo stamattima a Motta. L'allagamento e ora limitato
ad una piccola zona. Il decrescimento della piena sara lontissimo,
ma si crede che siano scongiurati danni maggiori.
A Venezia, in causa di un forte vento di scirocco, le acque del

mare hanno rotto un argine appena rifatto od banno inondato
una importanto frazione del Comune di Cava Zuccherina.
Il Pr,efetto, marchese Cassis, ha inviato so2eorsi.
In seguito allo straripamento dei torrenti, la pianura cireo-

stante a Prato (Firenze), per un'estensiono di circa trenta chilo-

metri, è convortita in un gran lago. Circa mille persono rimasero

chiuse nello case coloniche circondato dallo acque.
I pompieri, la pubblica assistenza ed i carabinieri, con abnega-

zione ammirevole, si recarono in barche a distribuire viveri.
Le autorità cittadine ed altre giunto da Firenze si recarono nello

Ìo alità inondate, dirigendo l'opera di salvataggio o di soccorso.
Continuando ieri la pioggia, l'Ombrone b nuovamente ingrossato

ed ha straripato ancora por le campagne, ovo i contadini -si tro-

vano sempre bloccati nello loro caso.

Causa il tempo pessimo, non si sono potuti incominciaro i la-
vori di riparaziono dell'argine rotto dal flumo.
I danni sono rilevantissimi, per la perdita del bestiamo e

dello derrate.

Il Municipio invio viveri ed altri soccorsi cho vennero sempre
distribuiti in barca dai carabinieri o dalla Pubbhea Assistenza.
Dall'Umbria si ha che in seguito allo persistenti pioggie il fiume

Velino ha inondato la campagna reatina, producendo molti danni.
Nella sezione Borgo di Rioti lo vie sono allagato. 11 Municipio ha
organizzato un servizio di pompieri con barcho.
I funzionari della Sottoprefettura, coadiuvati dai carabinieri o

dai soldati, provvedono all'opera di soccorso, portando vivori allo
famiglio povere, prive di lavoro e saquestrato dalle aeque nelle
caso.

In provincia di Caserta il flame Liri ha straripato nella loca-
lità Selva, inondando una larga estensiono di terreno ed alcune
cise. Si temo <ho il fiume possa rompore gli argini in altri
luoghi.
Nel Cagliaritano il fia:no Tirso, ingrossato per le recenti pioggio,

minaccia l'abitato di Oristano; ma si spera di oliminare il peri-
colo, medianto l'elevazione dell'argine con sacchi di terra, ciò che
si facendo sotto la d:rezione del genio civile.
Sono allagati i territori di Simaxis, di Ollasta, di Zorfolin, di

San Vero, di Congius, di Solarussa o di Sili.

I lavori agricoli sono stati sospesi.,
la Terralba, in seguita a-l una grave inondazione, crollo una

cisetta seppellendo due bambini, che sono morti. I genitori dello
y ttime sono rimasti feriti.

11 Prefotto, comm. Cioia, ha disposto perchò vengano sgombo.
rato le caso pericolanti.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 10 novembro 1903

Presidenza del comm. prof. G. CELORIA.

Apresi la seduta alle ora 13 nella forma consueta.

Il M. E. prof. Leopoldo Maggi parla in morte di ¢ Carlo Ge-

genbaur », professore di Anatomia comparata e di Anatomia u-
mana all'Università di Heidelberg, mancato ai vivi nel p. p giugno
in età di 70 anni. No fa risaltaro in breve i grandi meriti, parti-
c>1armente nell'Anatomia comparata, che, por l'alto coneetto scien-
tifico da Lui datale, merita d'essere chiamata « anatomia compa.
rata Gegenbauriana >>. I a scomparsa di « Carlo Gegonhaur », cho
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ha insegnato a studiare la scienza dell'organizzazione animale se-
condo indirizzi coi quali evidentemente si son fatti dei progressi
nel campo esplicativo, lascia un profondo dolore nei seguaci che

runangono.
- S. C. prof. Salvioni dà lettura di una nota sul « Pronome

enclitico suffisso ad altri olementi che non siano la voce ver-

bale ».

Indaga dappr¡ma la configurazione territoriale del fenomeno per
cui invece di « vado dietro », si dica « vado dietrogli », e con-

stata la sua presenza nella lingua letteraria, ne' dialetti della
Venezia e in qualche varietà novarese (Valsesia, Borgomanero,
Lago d'Orta. Qui s'arriva persino a un costrutto como « coloro

che hanno fatto dei maloci » per « coloro che ci hanno fatto del

male ».

Ricerca poi come si spieghi un tale uso, e no trova la ragione
nella salda unità concettuale che o immanente in una combina-

zione come « andar dietro > sinonima in tutto di « seguire ».

Per le onoranze al-Presidente Loubet. -
Si è costituito 11 Comitato cittadino per l'occasione della prossima
visita a Roma del Presidente della Repubblica Francese.
Presidente onorario: Comm. prof. Giulio Montoverde, senatore

del Regno.
Presidenie effettivo : Comm. Evaristo Garroni, presidento della

Camera di commercio o della sezione romana della Associazione

pel movimento dei forestieri.
Ytce presidenti: Comm. Adolfo Appolloni per l'Ass. art. int. -

Cav. un. Bonvenuto Cagli per la Sez. romana dell'Ass. pel mov.
dei forestieri - Di San Martino Valperga conte Enrico, pres. del-
l'Acc. di S. Cecilia e della Società amatori e cultori di belle arti
- Staderini cav. Aristide, presidente della Soc. Gen. tra i nego-
zianti ed industriali di Roma -- Torlonia Don Augusto, principe
di Civitella Cesi, pres. dell'Ass. Comm. ind. agr. romana.
ßegretario: Picarelli rag. cay. Luigi, dirett dell'Ass. pel movi-

mento dei forestieri.

Questa unità rondeva indifferente l'aggiunzione dell'enelitico piut-
tosto a quello che a questo elemento della combinazione.
Il S. C. Attilio De-Marchi parla intorno alle « Cifre di morta-

lità nelle iscrizioni romane ». Egli si propose di cercare se i dati

forniti dalle iscrizioni latino offrissero un fondamento per una

qualche deduzione sulla durata della vita media nell'antichità, e
a questo scopo feco lo spoglio di circa trentamila iscrizioni sepol-
crali di Roma e territorio circostanto, raccogliendo circa ottomila

dati di morte. Da questo materiale -- pur riconoscendolo scarsis-
simo -- ogli ricava, oltre ad altre considerazioni, la deduzione po-
sitiva che l'età nei titoli sepolerali latini deve ritenersi nella mag-
glor parto dei casi segnata in cifra tonda, con differenze ancho di

anni parecchi, malgrado i frequenti esempi nei quali del morto
sono indicati non solo gli anni, ma i mesi, i giorni, lo ore, di

vita; inoltre dal confronto fra la molerna curva di distribuziono

dei morti o quella cho risulterebbe, pur incompletamente, dai dati
antichi, parrebbe doversi ammettere una più forte accentuazione

di mortalità verso i vent°anni.

Eccetto poi qualche utile notizia sulletà nuziale ediconvivenza

matrimoniale, scarsi o nulli sono gli altri dati demografici offerti
da cosi ricco materiale epigrafica.
Vengono presentate per la statapa nei « Randiconti » le noto :

del prof. Carlo Formenti « su alcune classi di linee brachisto-

crone »; del prof. Minoo Chini « sopra una particolare eluazlone
differenziale del primo ordine ».

Terminate le letture, si leva la seduta allo ore 14.

17OTIZIE VAILIE

TTALKA.

S. M. il Ro ha fatto rimettere dalla sua cassetta par-
ticolare a S. E. il Ministro degli affari esteri la somma
di lire diecimila per essere distribuita, a cura del Regio
Agente in Sofia, in soccorsi di beneficenza a favore delle

povere famiglie dei rifugiati macedoni.

La presidenza procederà subito alla nomina di 60 comm¡ssarî ai

quali, sia singolarmente, sia collegialmente riuniti, in sotto-comi-
tati, affiderà speciali incarichi consultivi ed esecutivt.
Bonemeriti de1Pistruzione. - È stata conferita

la medaglia d'oro pei benemeriti dell'istruzione elementare alla
Provincia di Caserta.

Congresso degli Ordini dei sanitarii. -
Nella tert.a seduta del Congresso tenutasi sabato fu trattata la
questiono della opportunità di un progetto di logge per il ricono-
toimento giuridico di tutti gli Ordini del Regno Fu relatore il
dottor Pisarelli. Si conchiuse incaricando, la presidenza della no-
mina di una Commissione a cui affidare lo studio delle proposto
della relazione. Fu quindt trattato del minimo degh stipendii dei
sanitari condotti, da stabilirst nel rogolamento della nuova legge
sanitaria, e si formularono alcuni voti da introdursi nel predetto
regolamento.
Procedutosi alla elezione delle cariche vacanti riuscirono:
Pres. prof. Durante - Vico-pres. prof. Seiamanna - Segret.

doit Ballerini - Economo, Marino Zeno - Consiglieri : dottor
Garofolo, Caccialopi, Santini, Bossi, Lava o Villa.
Sulla necessità di stabiliro il compenso minimo proporzionato

all'opera medica e chtrurgica, od impodtro che il soccorso gra-
tutto dei medici e chirurghi, venga usufruito da chi ha il dovere
di compensarli, fu approvato un ordine del giorno facente voti
che nella condotta medico-chirurgica la rimunerazione dovuta da-
gli abbienti non sia lasciata all'arbitrio dei Comuni; ma o questi
so no disinteressino o la stabiliscano d'accordo col sanitario;

che ogni Ordino dei medici stabilisca la tariffa minima per i
medici, clururghi ed ostetrici esercenti nella città.
Nella seduta antimeridiana di ieri furono discusse le questioni

riguarianti le tariffe giudiziarie di compenso ai periti sanitarii ;
sullo istituzioni di corsi superiori di medicina e chirurgia foronse
can effetti legali. In quella pomeridiana, dopo un applauso al

prof. Durante che si presentava per la prima volta al Congresso,
fa d:scusso il tema della tutela dei titoli eccademici e quello
della reerprocanza dell'esercizio dei medici italiani all'estero,
11 Congresso chiuse i suoi lavori.

Associazione pel movimento dei forestieri
- Si o costituito a Firenze il Comitato della sezione locale del-

L'Agenzia Stefani ha da Marbourg, 8 : l' Associazione Nationale Italiana per il movimento dei forc-
« S. M. la Regina Margherita ha telegrafato al coman- stieri.

danto dell' 11° battaglione cacciatori, di cui ò Capo ono-
rario, ringraziandolo por un telegramma direttolo dagli
,ufficiali in occasione del novantesimo anniversario dolla

_

fondazione del battaglione ed esprimendo voti por la
fausta ricorrenza.

Alla votazione hanno partecipato numerosi soci ed il Consiglio
al!a quasi unanimità è risultato costituito come appresso:
Presidento Luchini comm. prof. Odoardo, senatore del Regno.
Vico presidenti: Alinari cav. Vittorio, Barbèra comm. Pietro,

Serristori conte Umberto, deputato al Parlamento.
Segretario Tosi Giulio

Consiglio comunale di Roma. -- Per venerdi ll Consiglieri: Bencini Ernesto, Botto Pietro, Fieseler Franz, Guic-
corrente é convocato in seduta pubblica e segreta il Consiglio co- ciardini conto Erancesco, deputato al Parlamento, Kraft Gerardo,
munale.
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Kirch dott Giulio, Lenci cav. ing. Giuseppe, Pegna car. dott. En-
rico, Rosi cav Ezio, Viosseux cav. Carla.

AUa Mocietà artistica cooperativa. - Teri

mattina, alle oro 10, nella sede dalla Società in via del Babuino,
senno inaugurato la 3* Esposizione speciale di bozzotti artistirl

per il Natale. Alla cerimonia inaugurale intervennero moltissimi
invitati.

Le opere di pittura e scultura sono sistemate con gusto nello

varie sale o si ammirano, vicino a geniali bozzetti, e rapide el t-
minose impressioni, vori e propri quadri, paesaggi e figure che

portano la firma dei più cari nomi dell'arte da Roesler Franz a
Vitalini, a Carlandi, a Barueci, a Tiratelli, a Echena, ed altri.
La Presidenza della Società artistica cooperativa ha, opportuna-

mente, disposto che l'ingresso all'Esposizione sia gratuita.
Ieri il pubblico dimostrò di apprezzare molto l'Esposizione fa-

condo numerosi acquisti. Molto ammirate lo acqueforti del Monek
di Londra.
Torremoto. - Si telegrafa da Benevento che nuove scos-

so di terremoto si avvertirona l'altro ieri in quella città, ur a

forte alle ore 20,15 ed un altra f,rtissima darat=, parecchi sozondi,
alle ore 22.
Molto panico nella cittadinanza, ma nessun danno.

Deviamento di un treno. - Si ha da Spoleto che

l'altra sera alle ore 23 circa nella località detta Morgnano, presso
Spoleto, a class di una frana caduta, devið il trano m:sto n. 7€8

proveniento da Roma.
Un frenatore rimase lievemente contuso.

Non si ha da deplorare alcun'altra disgraxit.
Marina militare. - Lo RR. navi Calabria e Pug'ia,

giunsero ieri l'altra la pri:na ad Olchleli e la sccanda a Valpa-
raiso, la R. nave Palinuro è partita da Gibilterra.
Marina mercantile. - 11 piroscato Antonma, dalla

S. I., il giorno 5 à part to da Buenos-Ayros por Genova. Il giorno
6 i piroscafi Catalogna, della C. T. di Barcellona. o Ravenna,

della S. I., partirono per Genova il primo da New-York od il se-

condo da San Vincanzo; il piroscafo Lahn, del N. L., gianse a

New-York. Ieri l'altro il pirosaafo Venentela, della Veloce, parti
da Ponce por Genova.

Proveniente da New-York giunse ieri a Napoli il vapore Car-

pathia, della Cunard Lino. Ieri puro i piroseafi IIohenzollern, del
N. L., o Nord-America, della Voloco, partirono il primo da Ge-

nova per New-York od il secondo da Napoli per Genova.

COSTANTINOPOLI, 7. --- Il Governo ha deciso di ripartire il
servizio miLtaro per il periolo di venti anni nel modo seguente.
Gli uomini saranno iscritti per novo anni como nicams, restando

p it i primi quattro sotto lo armi; per altri nave anni resteranno
como redifs o por altri due enne musthafirs.
Si attendo l'Iradd del Sultano che promulghi questa modifica-

zione nel servizio militare. Gli antichi regolamenti saranno sosti-
tuiti con nuovi.

BUDAPEST, 7. Camera dei Deputats. - Si approva la proposta
del Presidento del Consiglio, c mte Tisza, di annullaro la delibe-

razione di tenero duo seduto por giorno.

Si continua poscia la discusslone della legge sul reelutamento.
BELGRADO, 8. -- Il partito radicalo ha tenuto una riunione

nella quale sono stato appianato le divergenze esistenti tra la

maggioranza della Scupsuna ed il Governo.

Sombra perci'> eliminato ogni pericolo di crisi.

3LiDRID, 8. Camera dei Deputati, - Il Presidente del Consi-

glio. Maura, dichiara che il programma del nuovo Ministero sark

conforme all'nitino discorso del Trono. Dico che il Governo chie-
dora alla Camora di votare prima i bilanci o prometto di presen-
tiro il bilancio par l'esercizio 1903 priina del prossimo meso di

maggio. Tormina, chiedendo il concorso della Camora all'opera pa-
triottica di riorganizzaziono che il Gabinatto si propono di com-
piere.
Robbes, carlista, rimprovera all'attualo Ministero di preoccu-

parsi soltanto dei suoi interessi particolari o di non fare nulla
per la religione o per la patria.
Maura, a proposito della questione religiosa, dico che, quando i

negoziati col Vaticano saranno terminati, il Governo no farà co-

noscere i limitati ed il Parlamento deciderà allora se 11 Concar-

dato debba essere modificato.
Salmeron approva questa dichiarazione, dicendo che ossi dime-

stra che 11 Governo non agisce senza consultare la volontà nazio-
nalo. Soggiungo che i ropabblicani, non ossendo più al patero Vil-
laverde, eesseranno l'ostruzionismo.
L'oratore fa infino una lunga ospo,izione delle questioni rela-
t ve al cle o ed all'insegnamento ed a quelle d'ordine sociale.
MADRID, 8. - Senato. - Il prosidente del Consiglio, Maura,

espone il programma del Governo.
I c pi delle minoranze liberale o democratica offrono il concorso

dei loro partiti per l'approvazione dei bilanoi.
I repubblicani dichiarano che non modifloheranno l'attitudino

da essi tenuta verso Silvela perchè il Governo attuale si dice con-
tinuatore della sua politica.
LIONE, 8. --- Teracra il Municipio ha offerto un banchetto in

onoro dei membri del Parlamento inglose.
Sir John Brunnor fece un brindisi in cui propose di far perve-

nire all'Italia l'espressione dei sentimenti di amicizia o di
fratellanza.

La proposta fu approvata fra gli applausi di tutti i presenti.
SAN DOMINGO, 8. - Si afferma che il nuovo Governo della

Repubblica ha deciso che la sua seda venga ristabilita in San Do-
m ngo.
LONDRA, 8. - Sir IIerbert Sponeer à morto stamano.
BELGRADO. 8. - II ministro delle finanze, Boris Aulevic, in

seguito alla decisione del Consiglio dei Ministri di non accettera

il suo progetto relativo ad economio da introdursi nel bilancio,
ha presentato le suo dimissioni.
WASHINGTON, 8. - 11 Presidento della Confederazione, Roc-

sevolt, ha invitato al Senato perchè lo ratifichi, il trattato con-

oluso tra l a Repubblica del Panama e gli Stati Uniti per il Ca-
nale interoceanico.
VIENNA, 8. - Stante, l'impossib lita di procedere alle opera-

z oni di lova in Unghoria, non essonio stata votata dalla Camera
dei Dep itati la leggo sul reclutamento, il Ministero dolla guerra
ha disposto che si facciano i preparativi por completare, nel gen-
naio del venturo anno 1904, gli effettivi delle truppe cho vengono
reclatate in Ungheria.
Per rimpianare i vuoti che si manifesteranno nell'esercito il 31

dicembre, dopo il congedo dei soldati del terzo anno, saranno chia-
mati sotto le armi il 4 gennaio senturo, per un periodo di 28
giorni, i riservisti degli ultimi anni, ma soltanto nel numero
strettamento necessario.
LONDRA, 8. -- La London Gazette annunzia che il tenente

colonnello IIarrington, agente diplomatico inglese presso il Negus
Menelik, à stato nominato Ministro plenipotenziario presso il Negus
stesso

BELGRADO, 8. - Il Ministro dello finanzo, Doris Aulevic, ha
ritirato lo sue dimissioni.

Nel vecchio cimitero a stata celebrata, col permesso del Go-

verna, una Messa di requiem in suffragio del Re Alessandro e

della Regina Draga, ordinata dalle sorelle di quest'ultima.
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BOI.I.ETTINO METEOEICO
L'arrivo di Sarafow A annunziato definitivamento por giovedi dell'UfBoio centrale di meteorologia o di geodinamion

prossimo.
A causa di una piona della Sava, la città di Mitrovitza o pa-

roechi villaggi sono inondati.
LIONil, 9. - In occasione della festa dell'Immacolata Concezione,

avendo i cattolic: illuminato iersera le loro finestre, tremila so-

cialisti focoro una dimostrazione di protesta, poroorrendo le vie

della citta.

Ne nacquero disordini; vonnero rotti i vetri allo finestre della
chiesa di Fournière el a quelle di un convento dei Maristi.

Avvennero puro colluttar.ioni, nelle quali alcuno persono rima-

sero ferito. Un negoziante di seta ebbe una stilettata; 11suostato
è disperato.
CO.iTANTINOPOLl, 8. - La visita medica imposta alle prove-

niecze da Smirno à stata tolta o la quarantona contro le prove-
nienze dalla costa della Str.a fra Alessandretta o licirut à stata

sostituita dalla vis¡ta medica.
TRIESTE, U. - Nei distretti dell°Isonzo o di Terro lo semina-

gioni invernali sono stato devastate dallo inondazioni.

Le comunicazioni ferroviario col Friuli sono sospose.
CUSI'ANTINOP LI, D. - Gli Aiubasciatori di Austria-Unglieria,

barone Calice, o di Russia, Zinovioff, hanno informato la l'orta in
iscritto che essi prendono atto della sua cornunicazione del 21

novembre scorso, o contemporaneamento gli indicano i nomi degli
agenti civili incaricati del controllo dell'applicaziono delle riforme
in Macedonia cion il Consolo generalo austro-ungarico von Meiller,
ci il Console generale russo a Beirut, Domerik.

LONDRA, 9. - La London Gazette pubblica un deeroto reale

che proro;;a la riapertura del Parlamento al 2 febb::to pra imo.

ATENE, 0. - I piroscali greci l'Uloros ed Assos ebbero una col-

lisione nel porto d'Itact, in seglito allaqualolapr:iadelPUloros,
ove si trovavano le cabino di secanda classo, rimaso fortemento

dannegg at te si sommerso.
Una cinquantina di passeggieri sono annegati.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGIIE

del R. Oasex•vatorio del Collegio Romano
del 8 dicembre 1903

ll barometro è ridotto allo zero . . . . . -

L'altezza della stazione è di metri
. . . . 50,00.

Barometro a mezzo11 . . . . . . . . . 752,'il.
Umi<lit's relativa a mezzodi . . . . . . . 75.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . IB.
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . coperto,

massimo 8 ',0.
Tormometro contigralo . . . . . . . .

mini:no 3°,8.
Pioggia in 21 ore . . . . . .

-

8 dicembre 1903.

In Europa: prossione massima di 771 su Mosca, miniana 81731
sullo Ebridi.
In Italia nelle 21 oro: barometro salito ovungno fino a 7 mill.

sul medio versanto Tirrenico o Sardegna; temperatura diminuita;
alcune pioggio al Nord, Sud o isole; alto Tirrono agitato.
Stamane: ciclo vario in Sicilia e Piomonte, nuvoloso altrove con

alcune pioggio; venti moderati o debolt tra Nord o Poncato. Tir-

reno agitato.
Barometro depresso tra 751 e 755 s'il golfo ligare o bassa Adria-

tico; massimo a 75) al Sud della Sardegna.
Probabilità: venti moderati o forti tra Sud o panento; cielo

quasi ovunquo nuvoloso con pioggie; Tirreno qua e là agitato.

Roma, 8 dicombre 1903.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Mmima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio... */, coperto mosso 12 4 5 0
Genova...... .... coperto legg. mosso ll 7 7 5
Massa Carrara . . . . coperto legg. mosso 11 9 5 6
Cuneo............ */4 ooperto - 8 0 - I 5
Torino........... caligine - 7 8 -- 1 2
Alessandria....... serono - 5 2 - 2 3
Novara........... caligino - 7 2 2 0
Domodossola...... copato - 7 6 0 I
Pavia............ piovoso - 7 9 - 0 3
Milano........... coperto - 8 4 2 8
Sondrio .......... cahgire - 5 8 0 0
Bergamo ......... piovoso - 6 8 2 I
Brescia........... - - -

-

Cromona ......... piovaso - 8 1 2 3
Mantova ......... coperto - 0 6 4 0
Verona......

.... coperto - 8 3 2 5
Belluno ....... .. nebbioso - 2 6 0 2
Udine............ coperto - 8 3 4 8
Trovisa........... capetto - 7 9 4 4
Venezia .......... coperto ca mo 0 1 4 8
Padova

.......... nebbioso - 9 0 3 4
Rovigo........... coporto - 9 8 1 5
Piacenza

......... coperto - 8 0 1 0
Parma........... piovoso - 8 7 gg
Reggio Emilia.... coperto - 8 0 2 8
Modera.......... piovoso - 9 1 Og
Ferrara.......... 34 coperto -- 8 3 2 1
Bologna.......... piovoso - 7 8 3 4
Ravenna ......... coperto - 8 8 I A
Forli........

.... *|, coperto , 9 0 3 8
Pesaro

........... 3/4 coperto calmo 10 i gg
Ancona.......... coperto calmo 12 0 5 6
Urbino... .. 3/4 coperto - 7 I 3 3
Macerata......... coperto -- Il 3 4 9
Ascoli Piceno..... -

Perugia.......... 3/4 coperto -- 8 0 i 6
Camerino......... coperto -- 7 7 2 0
Lucca..···· --··· Piovoso - 10 7 3 4
Pisa
............. piovoso - 13 4 3 3

Livorno.......... piovoso agitato 11 9 5 9
Firenze........... coperto 10 2 3 6
Arezzo........... nebbioso - 12 8 I 4
Sona

............ */, coperto - 9 0 2 3
Grosseto.......... coperte - 11 6 2 4Rome..........,. 4/4 coperto - 12 1 3 8Teramo .......... */4 coperte - II 0 3 4
Chieti............ */4 coperto - 11 0 0 0
Aquila........... coperto - 13 8

....
0 2

Agnone .......... */4 coperto - 7 4 1 3
Foggia........... piovoso - 13 0 7 Q
Bari....,.,...... piovoso legg. scosso 14 8 8 0Locae

............ piovoso - lö 3 8 9
Caserta... ....... */, coperto - Il 8 4 8
Napoli........... */4 coperto calmo 12 8 7 0
Benevento........ */4 coperto - 12 0 2 5
Avellino.......... 3/4 aoperto - 11 0 1 0
Caggiano......... */4 ooperto - 9 0 3 1
Potenza.......... coperto - 7 5 2 2
Cosenza .......... */, coperto - 12 0 5 0
Tiriolo........... */, coperto - 9 0 0 3
Reggio Calabria. . . coperto mosso 17 8 10 4Trapani.......... */, coporto mosso 16 8 8 4Palermo.......... coperto legg. mosso 15 2 3 7Porto Empedocle.. sereno legg. mosso 13 0 8 0Celtanissetta.

. . . . .

Messina.......... Piovoso calmo 15 9 9 ICatama .......... sereno calmo 14 2 6 5
Siracusa.......... */4 coperto mosso 15 5 12 3Caghari.......... sereno legg. mosso 15 0 3 5
Sassari .......... esperto - 7 3 4 5
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